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Premessa

La Relazione annuale al Parlamento, prevista dall’articolo 7 della legge n. 180 del 2011 “Norme per la 

tutela della libertà d'impresa. Statuto delle imprese”, ha la finalità di verificare lo stato di attuazione delle 

disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini 

e imprese e di valutarne l’impatto in termini di semplificazione e riduzione degli adempimenti 

amministrativi. La relazione viene predisposta anche sulla base della consultazione delle associazioni dei 

consumatori rappresentative a livello nazionale e delle associazioni imprenditoriali.

Come è noto, lo “Statuto delle imprese” prevede che i regolamenti ministeriali o interministeriali e i 

provvedimenti amministrativi a carattere generale, adottati dalle amministrazioni dello Staro, che 

impongono o modificano gli adempimenti a carico di cittadini e imprese, siano corredati da un elenco 

degli oneri introdotti o eliminati’ da pubblicare sui siti istituzionali di ciascuna amministrazione e, ove 

previsto, in Gazzetta Ufficiale2. La finalità perseguita da questa disposizione è quella di 

responsabilizzare le amministrazioni nel prevenire l’introduzione di oneri eccessivi o sproporzionati e di 

rendere immediatamente conoscibili a cittadini e imprese ì nuovi adempimenti.

Per onere informativo, in base alle definizioni riconosciute a livello intemazionale e alle previsioni delle 

disposizioni in materia, si intende l’obbligo giuridico di fornire informazioni e dati ad autorità 

pubbliche. Rappresentano, ad esempio, oneri informativi le richieste di autorizzazione, la presentazione 

di documenti e relazioni, l'effettuazione di comunicazioni, la tenuta di registri, la conservazione di atti e 

documenti, da fornire su richiesta o verificati in caso di ispezione. N on rientrano nella definizione di 

onere informativo né gli obblighi di natura fiscale, ossia quelli che consistono nel versamento di somme 

di denaro a titolo di imposte di varia natura, né gli obblighi che discendono dall'adeguamento di 

comportamenti, di processi produttivi o di prodotti (quali ad esempio l’adozione di misure di 

prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro).

I criteri e le modalità di pubblicazione degli elenchi degli oneri sono stati disciplinati con un apposito 

regolamento (d.P.C.M. n. 252 del 14 novembre 2012), ì cui contenuti sono illustrati nel box in 

appendice.

! A rticolo 7, com m a 1, della legge n. 180 del 2011
2 L 'obbli^o di pubblicazione degli elenchi degli oneri in trodo tti ed eliminati rileva anche ai fini della norm ativa in  mareria di 
trasparenza di cui al decreto  legislativo 14 m arzo 2013, n. 33 (“ Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amimnistra^ionf’): tale obbligo è infatti con tenu to  nell’articoìo 34 del 
decreto legislativo, rubricato “Trasparenza degli oneri informativi”, che rinvia espressam ente ai criteri ed alle m odalità di 
pubblicazione, disciplinati con  apposito  regolam ento.
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1. Il percorso di verìfica e di monitoraggio

Per verificare lo stato di attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza e riduzione degli oneri 

informativi, l’Ufficio per la semplificazione amministrativa del Dipartimento della funzione pubblica ha 

realizzato un’attività sistematica di monitoraggio: 1) sui siti istituzionali, per verificare la presenza della 

apposita sezione dedicata agli oneri introdotti ed eliminati; 2) sulla Gazzetta Ufficiale, per individuare i 

provvedimenti che prevedono oneri; 3) sulla pubblicazione degli elenchi in Gazzetta Ufficiale e sui siti 

delle amministrazioni.

1.1 II monitoraggio sui siti istituzionali

L’analisi svolta sui sin istituzionali ha consentito di rilevare che tutti i Ministeri e la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri hanno adeguato i propri siti predisponendo un’apposita sezione destinata alla 

pubblicazione degli elenchi degli oneri introdotti o eliminati (raggiungibile attraverso il seguente 

percorso: “Amministrazione Trasparente” -  “Disposizioni generali” — “Oneri informativi per cittadini e 

imprese”), così come previsto dall’allegato al decreto legislativo n. 33 del 2013 (“decreto trasparenza”) e 

dal d.P.C.M. n. 252 del 2012.

Questa sezione non sempre presenta contenuti esaustivi. Alla data del 30 marzo (ultimo check sui siti) 

risulta che in diversi casi1 la sezione contiene solo i riferimenti normativi relativi al decreto trasparenza e 

non sono pubblicati provvedimenti; in un caso la sezione risulta in corso di aggiornamento4.

Inoltre, nel caso del Ministero della Giustizia, gli elenchi vengono pubblicati nella sezione 

“Scadenzario” invece che nella sezione “Oneri informativi per cittadini e imprese” .

1.2 II monitoraggio sulle Gazzette Ufficiali

L’analisi svolta sulle Gazzette Ufficiali ha consentito, innanzitutto, di individuare 250 provvedimenti 

(regolamend ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale finalizzati 

a regolare l’esercizio di poteri autorizzatoli, concessori, certificatoli, l’accesso ai servizi pubblici e la 

concessione di benefici). In questo ambito, sulla base di una prima analisi dei contenuti, sono stati 

individuati 133 provvedimenti che menzionano oneri amministrativi (istanze, dichiarazioni, 

documentazione da presentare, ere.).

'  Si tratta dei seguenti Ministeri: M inistero dell’in terno ; M inistero dell’istruzione, delTuniver.sirà e della ricerca, M inistero dei 
Beni e delle attività culturali e del turism o; M inistero della Difesa; M inistero delle Infrastru tture  e dei trasporti.
4 Si tratta  del M inistero dell’A m biente e della tutela del territorio e del mare
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Occorre considerare che l’elenco deve essere pubblicato solo quando gli adempimenti richiesti sono 

modificati (oneri introdotti, eliminati o modificati), mentre non c’è obbligo di pubblicazione nel caso in 

cui si tratti di un semplice richiamo di adempimenti, già presenti nella disciplina previgente.

Per questa ragione, il Dipartimento della funzione pubblica ha inviato alle amministrazioni gli esiti del 

monitoraggio su base semestrale e ha richiesto ai Segretari generali e ai Capi dipartimento dei Ministeri 

di fornire informazioni ai fini della predisposizione della Relazione al Parlamento. In particolare è stato 

chiesto di segnalare, per ciascuno degli adempimenti individuati, se si trattasse di oneri introdotti, 

eliminati o modificati o, in alternativa, di indicare la normativa previgente che li aveva disciplinati.

La richiesta di informazioni è motivata dalla difficoltà di pervenire a una ricostruzione dettagliata ed 

esaustiva della disciplina previgente in relazione ad atti amministrativi (che, tra l’altro, non sempre sono 

disponibili nelle banche dati giuridiche), che consenta di individuare con precisione i provvedimenti per 

i quali gli elenchi non devono essere pubblicati in quanto menzionano oneri già previsti. Tale richiesta 

ha, per altro, costituito una sollecitazione nei confronti delle amministrazioni competenti.

La tabella illustrativa dei provvedimenti che riportano oneri e relativi adempimenti è stata inviata anche 

alle associazioni imprenditoriali e dei consumatori, per raccogliere indicazioni basate sull’esperienza 

diretta dei destinatari.3

Le amministrazioni6 hanno fornito informazioni su 100 provvedimenti.

Le associazioni consultate, in particolare quelle del mondo imprenditoriale, hanno dato un importante 

contributo, relativamente a 42 provvedimenti. Nello specifico, hanno fornito informazioni 

relativamente a 10 provvedimenti per i quali non si erano avute informazioni dalle amministrazioni.

Per il dettaglio dei contributi pervenuti si rinvia all’Allegato 1.

Ai fini della predisposizione della presente relazione la tabella è stara inviata alle associazioni riconosciute del Consiglio 
nazionale dei consum atori e degli utenti, a C N A , C onfartigianato, C onfcom m ercio , C onfesercenti (riunite in Rete Im prese 
Italia) e Confindustria.

Sino al 31 m arzo  2015 sono pervenute inform azioni relative a 100 provvedim enti dal M inistero del)’A m biente e della tutela 
del territorio e del m are, dal M inistero dei Beni e delle attività culturali e del turism o, dal M inistero dell’in te rn o , dal 
M inistero delTEconom ia e delle finanze, dal M inistero della G iustizia, dal M inistero delle Infrastru tture e dei trasporti, dal 
M inistero del Lavoro e delle politiche sociali, dal M inistero delle Politiche agricole, alim entari e forestali, dal M inistero della 
Salure, dal M inistero dello Sviluppo econom ico, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
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Come si evince dalla tabella 1, all’esito del monitoraggio risulta che:

- 70 provvedimenti, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale nell’anno 2014, introducono, modificano o 

eliminano adempimenti e rientrano, quindi, nel campo di applicazione delle disposizioni in materia di 

riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese;

- 30 provvedimenti menzionano oneri già disciplinati dalla normativa previgente senza modificarli, non 

rientrano nel campo di applicazione delle disposizioni oggetto di questa relazione e non devono essere 

pubblicati;

- per 33 provvedimenti che menzionano oneri, non sono pervenute informazioni che consentano di 

stabilire se si tratti di oneri introdotti, modificati o eliminati oppure già previsti dalla disciplina 

previgente.

Tabella 1 -  Provvedimenti pubblicati in Gazzetta Ufficiale che menzionano oneri

Provvedim enti che m enzionano oneri
N um ero  di 

provvedim enti 
2014

Provvedimenti che introducono, modificano o 
eliminano oneri . ■

70 !
- !...... . j

Provvedimenti che prevedono oneri già disdpllnaU 
dalla normativa previgente

....... ......  .. .......1
30 i 

1

Provvedimenti per i quali non sono pervenute 
informazioni
■

33 i 
, i

TOTALE £

1.3 II monitoraggio della pubblicazione degli elenchi in Gazzetta Ufficiale e sui siti

I risultati del monitoraggio della pubblicazione degli elenchi sui siti e in Gazzetta Ufficiale sono 

sintetizzati nella tabella 2, che riporta, per ogni amministrazione, i provvedimenti che menzionano oneri 

(suddivisi tra quelli che introducono, eliminano e /o  modificano oneri, quelli che menzionano oneri già 

esistenti e quelli per i quali non si hanno informazioni) e quelli per i quali è stato pubblicato l’elenco 

degli oneri.
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Tabella 2 — Provvedimenti pubblicati in Gazzetta Ufficiale che menzionano oneri, suddivisi per 

amministrazione

Amm.ne

' ---
ì> ‘ 
*" Num ero

provvedimenti 
in CUI h i  

menzionano 
onen

; Numero 
provvedimenti 

che 
introducono, 

eliminano c /o  
modificano 

oneri

Num ero
provvedimenti."

t-Fu- 
menzionano 

oneri ^ià 
CSlStCIIU

> Num ero 
provvedimenti 

per i quali - 
non si hanno 
informazioni

Num ero ; 
provvedimenti ! 

per i quali sono ; 
pubblicati gli 

elenchi

j Ministero 
i dell’Ambiente e 
! della tutela del 

territorio e del 
mare

» 3
■

1

' . 
■

0

. ' ; ., . ' f 
) ;  ■ j 

o ! 
)

Ministero dei 
Beni e delle 

attività culturali e 
del turismo

4 1 2 1 0

Ministero della 
Difesa 1 n.d. n.d. 1

0

Ministero 
delI’Economia e 

delle finanze 15 12
1 2

' 1 
10 •

1
Ministero della 

Giustizia
...

5 1 o ‘ ... - 1

Ministero delle 
Infrastrutture e 

dei trasporti

]
20 j 2

j
2 i6 0

Ministero
dell’interno

i

9 i 4
i

4 .. i | 0

t Ministero 
dell'istruzione, 
dell'università e 

della ricerca

1 j n.d.
i
1

n.d. i j
j

i
i
1 0

' Ministero del 
! Lavoro e delle 

politiche sociali
8

1
2 3

j

3 ; 0

Ministero delle t i 
' Politiche agricole, ^ j i 

alimentari e , j 
forestali j

! i i

10 |

.......  1

'  j

■■ " " ■ ........i

4 i 9

i
| Ministero della f 
! Salute
1 .

8 i
1

7 !
, f

1 0
...———■■ -.............. ...«g

5 j

j Ministero dello 
[ Sviluppo 
\ economico
L ............- . ....

35 i
ì

23 !

i

8
4 !

j

14 j
■ Presidenza del 
j Consiglio dei | 
; Ministri i

\----------rtr-nrr................f

1
1 j

. | 

1

1

..... .......... {

0 ! 
i

}
0 l

t

!
1 |

1 TOTALE ]
L _ .  _ ....J 133 j 70 i

„  ...--_________ __ _____ __ l
30 j 33 j 40 (
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Sulla base dei risultati delle attività di monitoraggio si evidenzia, nel secondo anno di applicazione delle 

disposizioni dell’articolo 7 dello Statuto delle imprese, un incremento dei livelli di adempimento: i 

provvedimenti pubblicati in Gazzetta Ufficiale corredati dalla lista degli oneri introdotti ed eliminati 

passano da 1 (4% dei provvedimenti che introducono o eliminano oneri) nel 2013 a 8 (11%) nel 2014, 

mentre gli elenchi pubblicati sui siri passano da 3 (12% dei provvedimenti che introducono o eliminano 

oneri) nel 2013 a 40 (57%) nel 2014.

Come si vede (cfr. tabella 3) vi è stato un significativo incremento della pubblicazione sui siti, mentre 

quella in Gazzetta Ufficiale risulta ancora molto limitata.

Tabella 3 — Elenco degli oneri pubblicati in Gazzetta Ufficiale e sui Siti web

Pubblicazione elenco òneri 2013 Pubblicazione elenco oneri 2014 i

Valore assoluto ;
i Valore 
' percentuale |
: • -i

Valore assoluto ■ Valore | 
percentuale j

Gazzetta j
Ufficiale |

... „„ j
1 4,00% i

8 |
11,43% | 

!
Sito web 3 j: 12,00% ;; 40 . ; . 57,14% . I

Le amministrazioni che hanno provveduto a pubblicare sul proprio sito e /o  in Gazzetta Ufficiale gli 

elenchi degli oneri introdotti o eliminati sono sei (Ministero dello Sviluppo economico, Ministero 

dell’Economia e delle finanze, Ministero della Giustizia*, Ministero della Salute, Ministero delle 

Politiche agricole, alimentari e forestali e Presidenza del Consiglio dei Ministri), mentre lo scorso anno 

avevano pubblicato gli elenchi solo tre amministrazioni: Ministero dello Sviluppo economico. Ministero 

del Lavoro e delle politiche sociali e Ministero della Salute. Particolarmente significativi sono i livelli di 

adempimento del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, del Ministero dell’Economia e 

delle finanze, del Ministero dello Sviluppo economico e del Ministero della Salute.

A tale risultato ha sicuramente contribuito il ruolo di vigilanza e di monitoraggio svolto in materia di 

trasparenza dall’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC.

7 Si ricorda che il num ero  dei provvedim enti che in troducono  oneri non tiene con to  dei 33 provvedim enti per i quali non  è 
stato possibile stabilire se si tratti di oneri in trodotti, m odificati o  eliminati.

C om e sopra già rilevato, il M inistero della Giustizia riporrà gli elenchi degli oneri inform ativi per cittadini e im prese nella 
sezione “Scadenzario” dove, invece, ai sensi dell’aracolo  12, c. 1-bis, del decreto legislativo 14 m arzo  2013, n. 33, è prevista 
la pubblicazione delle date  di efficacia dei nuovi obblighi am m inistrativi introdotti.
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Inoltre, l’invio periodico dei monitoraggi ha contribuito a sensibilizzare le amministrazioni e ad 

incrementare i livelli di adempimento; tale effetto si è registrato, in maniera più marcata, dopo l’invio 

del secondo monitoraggio semestrale e in particolare nelle ultime settimane, ma la situazione appare 

ancora “a macchia di leopardo”.

La disomogeneità dei livelli di adempimento tra le diverse amministrazioni non consente ancora di 

promuovere efficacemente la conoscenza e l’utilizzo da parte di cittadini, imprese e associazioni delle 

opportunità offerte dagli elenchi degli oneri introdotti ed eliminati.

2. La valutazione dell’impatto

Sulla base dei risultati del monitoraggio, tenendo conto delle valutazioni espresse dalle associazioni, il 

significativo incremento dei livelli di adempimento da parte delle amministrazioni sui siti istituzionali, 

particolarmente marcato nelle ultime settimane, non è stato ancora tale da produrre impatti sostanziali 

in termini di semplificazione degli adempimenti e di riduzione degli oneri informativi per i cittadini e le 

imprese.

In particolare, la disomogeneità dei comportamenti delle amministrazioni non ha ancora consentito di 

raggiungere l’obiettivo di assicurare la conoscibilità dei nuovi adempimenti per cittadini e imprese e 

l’instaurarsi in modo diffuso, nelle amministrazioni, di una cultura orientata alla valutazione ex ante della 

effettiva necessità e proporzionalità degli adempimenti di nuova introduzione e, più in generale, alla 

riduzione degli oneri informativi.

Il quadro tracciato mostra che rimangono ancora aree di inadempimento e conferma un certo grado di 

resistenza di alcune amministrazioni nell’attuare le disposizioni in materia di riduzione e trasparenza 

degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese, ancora percepite da diverse 

amministrazioni come un inutile adempimento formale. Tale approccio denota ancora un’insufficiente 

consapevolezza dell’importanza che la loro attuazione assume per cittadini e imprese quale strumento 

per mettere “sotto controllo” la proliferazione degli oneri burocratici.

3. Conclusioni

Il fatto che alcune amministrazioni abbiano raggiunto elevati livelli di adempimento dimostra che 

l’obiettivo di una piena attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza e riduzione degli 

adempimenti è alla portata di tutte le amministrazioni.

I risultati del monitoraggio, effettuato dal Dipartimento della funzione pubblica, mostrano che è 

necessario individuare e rafforzare le azioni e i correttivi necessari per responsabilizzare tutte le
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amministrazioni nell’utilizzo rigoroso di strumenti idonei a prevenire l’introduzione di nuove 

complicazioni, rimuovere le resistenze incontrate e promuovere una cultura orientata alla qualità delle 

regole.

Le indicazioni che seguono tengono conto in primo luogo dei suggerimenti pervenuti dalle associazioni 

nel corso delle consultazioni.

Le norme non sono sufficienti a determinare il cambiamento. In questa prospettiva, per dare maggiore 

incisività alla promozione dell’attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli 

adempimenti, è in corso la programmazione di un percorso di formazione presso la Scuola Nazionale di 

Amministrazione, rivolto ai funzionari e ai dirigenti delle amministrazioni 1 cui provvedimenti 

presentano impatti più rilevanti in termini di adempimenti per cittadini e imprese.

Le azioni di formazione, al fine di accrescere l’impatto delle disposizioni oggetto della presente 

relazione, avranno anche la finalità di rafforzare nelle amministrazioni la visione unitaria degli 

adempimenti di trasparenza e le sinergie tra la pubblicazione degli elenchi degli oneri introdotti ed 

eliminati e l’attuazione delle altre disposizioni in materia di trasparenza relative allo scadenziario e 

all’informazione sui procedimenti e sui controlli. Particolare rilievo sarà dedicato al coordinamento con 

gli altri strumenti per prevenire nuove complicazioni e, in particolare, con il bilancio degli oneri.

In questi percorsi di formazione saranno coinvolti anche esponenti delle associazioni imprenditoriali e 

delle associazioni dei cittadini utenti e consumatori.

E necessario, inoltre, proseguire e rendere più stringenti le attività di monitoraggio. Già l’esperienza 

condotta nel 2014, con l’effettuazione di un monitoraggio a cadenza più ravvicinata (semestrale invece 

che annuale), ha avuto sicuramente risultati positivi; ha consentito, infatti, al Dipartimento della 

funzione pubblica di svolgere, con maggiore continuità, un ruolo di stimolo nei confronti delle 

amministrazioni, fornendo, nel contempo, il necessario supporto metodologico, attraverso l’apposito 

servizio di beip desk. Particolarmente rilevante, in questo quadro, è un’iniziativa mirata nei confronti 

delle amministrazioni che hanno mostrato scarsi livelli di adempimento. Gli esiti di tale attività, che 

verrà svolta su base semestrale, saranno inviati all’ANAC e alle associazioni imprenditoriali e dei 

cittadini e utenti consumatori e pubblicati sulle pagine web del sito istituzionale del Dipartimento.

Come già evidenziato nella relazione per l’anno 2013, al fine di rendere più stringente l’applicazione 

delle nuove disposizioni, sarebbe opportuno un aggiornamento delle linee guida adottate con il 

d.P.C.M. n. 252 del 2012, sulla base dell’esperienza fino ad ora condotta. In particolare, è rilevante 

chiarire che: 1) quando un atto non introduce né elimina oneri informativi, l’amministrazione ne deve 

dare atto nel corpo del provvedimento; 2) l’elenco deve essere allegato anche in caso di modifica di un
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adempimento già previsto (ad esempio nel caso siano cambiate le modalità di effettuazione, sia 

modificata la frequenza o la popolazione interessata).

Inoltre, è da sottolineare la portata delle previsioni contenute nel disegno di legge “Riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche” di revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

anticorruzione, pubblicità e trasparenza, che prevedono una delega al Governo ad adottare disposizioni 

integrative e correttive del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del decreto legislativo 8 aprile 

2013, n. 39. Nel contesto più generale della “precisazione dell’ambito di applicazione degli obblighi in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza delle amministrazioni pubbliche” potrebbero 

essere affrontate alcune problematiche applicative, già segnalate per l’anno 2013, connesse 

all’inclusione, nel campo di applicazione della disposizione, di amministrazioni i cui provvedimenti 

hanno un notevole impatto sugli adempimenti per i cittadini e le imprese, quali, ad esempio, l’Agenzia 

delle Entrate, l’Agenzia delle Dogane e l’INPS.

Infine, in tale prospettiva potrà essere valutata l’opportunità di rendere più facilmente accessibili e di 

“concentrare” le informazioni di maggiore interesse per cittadini e imprese, in modo da affrontare le 

criticità segnalate dalle associazioni nel corso della consultazione, in relazione alle difficoltà nel reperire 

con facilità le informazioni.
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Le amministrazioni sono tenute a pubblicare l’atto, corredato dall’elenco, sul sito istituzionale nella 

sottosezione denominata “Oneri informativi per cittadini e imprese” (raggiungibile attraverso il seguente 

percorso: “Amministrazione Trasparente” — “Disposizioni generali”), in linea con quanto previsto anche 

dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Della allegazione dell'elenco è responsabile il dirigente che adotta 

l'atto cui l'elenco si riferisce ovvero, nel caso di regolamenti ministeriali o interministeriali, il soggetto 

responsabile dell’istruttoria del provvedimento. La responsabilità della pubblicazione ricade, invece, sul 

responsabile della trasparenza. I

Le amministrazioni sono tenute a pubblicare sul sito istituzionale anche i riferimenti del responsabile del 

trattamento dei reclami e della casella di posta elettronica a cui scrivere per segnalare la mancata o \ 

parziale attuazione delle disposizioni.



A l l e g a t o  1

T a b e l l a  d e i  p r o v v e d i m e n t i  p u b b l i c a t i  in  G a z z e t t a  U f f i c i a l e  c h e  m e n z i o n a n o  o n e r i  in f o r m a t iv i

A n n o  2 0 1 4

num .
G;U.

T ipologia
atto

Estrem i O ggetto A m m .nc
O neri

in trod otti
/e lim in a ti

O neri
già

previsti

P ubblica
zionc D escriz ion e

Inform azion i d a lle  a m m in istraz ion i/ 
C on tr ib u ti iletlc iassociàzipn i

99 DM
24/04/2014.

n. 126

D iscip lina delle 
m odulila di 

app licazione a regim e 
del SISTRI del 

trasporlo  in term odale 
nonché specificaz ione 

delle ca tegorie  di 
soggetti obb ligati ad 
aderire, ex articolo 

188-ler. com m a 1 e 3 
del decreto  legislativo 

il. 152 del 2006

Min
A m biente

X
(elim inati)

Il DM  prevede i seguenti oneri am m in istrativ i: 
1. Entro i term ini previsti d a lla  norm a, la socie tà  
co ncessionaria  trasm ette al M in. A m biente lo 
schem a di linee guida recan te  lo standard  di 
riferì m ento  per l 'in leroperab ilità  dei softw are 
gestionali e per l’accred itam ento  dell'in te rfaccia  con 
il SISTRI [ait. 3]: 
2 II soggetto  ehe effettua la racco lta  e il trasporto  o 
che o rgan izza ¡1 trasporto  dei ri 11 uti urbani p rodotti 
nella regione C am pan ia , com pila  e firm a la scheda 
SIST R I - A rea m ovim entazione  ■ com pletando  
anche la parte relativa al p rodu tto re: qualo ra  detto  
im pianto  è ubicato  al di fuori de lla  C am pania , il 
gesto re , non  essendo  o bb ligato  al S IST R I. 
con tro firm a la scheda S IST R I all'a tto  
d e ll’acccttazione presso  l’im pian to  [art. 5 |; 
3. G li obblighi di com unicaz ione al SISTRI previsti 
dalla  vigente norm ativa sono asso lti esc lusivam ente  
per m ezzo dei canali di con tatto  te lem atico  indicati 
sul s ito  w w w .sistri.il [art. 6 |.

A m m in istrazion e
O neri e lim inati
11 dm  del 24 ap rile  2014 . n. 126 è sialo  em anato  
per persegu ire  obie ttiv i di raz ionalizzazione  nelle 
pubbliche am m in istraz ion i ai sensi del d i 101 del 
31 agosto  2013. convertilo  con m odificazion i 
dalla legge 30 o ttobre 2013. n. 125. In partico lare, 
ai sensi de il’art. 11 del di sopra m enzionato , il 
p rovved im en to  in troduce m isure di 
sem p lificaz ione  e raz ionalizzazione  del s is tem a di 
con tro llo  della  tracc iab ilità  dei rifiuti, 
im plem entando  m oda lità  d ì gestione della 
docum en taz ione  necessaria  al trasporto  e alla 
gestione dei rifiuti in caso  di m icro racco lta  e 
in tcrn iodalilà . C on l’adoz ione  del predetto  decre to  
gli utenti Sislri hanno po tu to  adottare  m oda lità  di 
gestione dei docum enti di accom pagnam ento  al 
trasporto  dei rifiuti raz ionalizza te  e agevolate .

C N A
N onostan te  la riduz ione del num ero  di soggetti 
obb ligati perm angono  oneri e  critic ità  del SIST R I. 
Inoltre, a fronte del m ancato  funzionam ento  del 
sistem a, è  stato  in trodo tto  l’obb ligo  di pagam ento  
del con tribu to  d ’iscrizione.

C on fin d u str ia
Il decre to  non in trod u ce n uovi oneri 
in form ativ i, m a raz ionalizza  la m oda lità  di 
com un icaz ione  tra im prese e SISTRI. Di 
conseguenza , si tra ila  di oneri p roporzionati.
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Criteri generali e 
percentuali di 

ripartizione della 
quota del Fondo unico 

per lo spettacolo.
destinata alle 

fondazioni lirico- 
sinfoniclie

Norme per 
l’ammissione ai premi 

e alte menzioni 
speciali non 

accompagnate da 
apporto economico per 

pubblicazioni 
periodiche di elevato 

valore culturale.

Min Beni e 
Attività 

Culturali

Min Beni e 
Attività 

Culturali

Il DM prevede che:
1. Nel caso di produzione svolta presso altri 
organismi ospitanti, l'effettuazione va comprovata 
dalle fondazioni mediante acquisizione di copia del 
documento rilascialo dalla SIAE. e trasmissione 
all'Amministrazione vigilante di una dichiarazione 
del legale dell'organismo ospitante 
(autocertificazione) attestante che lo spettacolo non 
viene utilizzato per fruire di contributi a valere sul 
Fondo unico (art. 2. comma 5];
2. l,e fondazioni comunicano, anche in via 
telematica, secondo gli schemi stabiliti dal DO 
competente : a) programmi di attività realizzata 
nell'anno precedente; b) relazione analitica 
sull'attività svolta; c) sintesi dell'attività con 
indicazione delle tipologie della produzione e delle 
singole rappresentazioni/esecuzioni; d) valori 
contabili; e) attestazioni relative al rispetto di quanto 
previsto dall'art. 4 [art. 5 1;
3. L'erogazione della prima rata avviene previa 
presentazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio e del DURC; la seconda rata 
successivamente alla presentazione del bilancio 
consuntivo dell’esercizio precedente e del DURC 
fart. 51_________________________
La circolare disciplina le norme per l’ammissione a 
premi e menzioni speciali non accompagnate da 
apporto economico. Prevede oneri nei seguenti 
articoli:
A rt. 2. modalità di com pila/ione e di presentazione 
della domanda. È previsto che la domanda dovrà 
essere corredala:dal questionario.dai fascicoli 
pubblicati nell’anno precedente a quello di 
presentazione della domanda e da ulteriore 
documentazione (dichiarazione dalla quale risulti 
che le pagg. pubblicitarie sono state,per l’annata per 
la quale si richiede il contributo,inferiori al 50% 
delle pag complessivamente pubblicate;eventualc 
programma di massima della pubblicazione; 
dichiarazione sulle entrate da vendite e abbonamenti 
nonché eventuali finanziamenti pubblici ottenuti o 
ricliicsti;autocertificazione di iscrizione presso il 
R.O.C.; dichiarazione sostitutiva,a firma del legale 
rappresentantc.del certificato comprovante il 
regolare versamento dei contributi previdenziali

A m m in istrazion e
I: oneri già previsti dal DM 29 ottobre 2007 (art. 
2. c. 4);2, lettere a) b) c) ed e): oneri già previsti 
dal DM 29 ottobre 2007 (art. 5. c. 'I); 2, lettera d): 
nuovi oneri: 3: nuovi oneri (acquisizione del 
DURC)

A m m in istrazion e
L’accesso ai premi, regolato con la circolare 
ministeriale citata e le modalità di partecipazione 
e i criteri cui si conforma la Commissione son o  
rim asti identici. Intinti la legge 5 agosto 1981. n. 
146, "disciplina delle imprese editrici e 
provvidenze per l’editoria’', art. 25, e il DPR 2 
maggio 1983, il. 254, che disciplinavano i 
contributi per le pubblicazioni periodiche di 
elevato valore culturale, sono stati modificati in 
premi e menzioni speciali non accompagnate da 
apporto economico, con la Legge n. 147, del 23 
dicembre 2013. art. 2, comma 384.

Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

17 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

X
V

II 
LE

G
ISL

A
T

U
R

A
 

— 
D

ISE
G

N
I 

DI 
LEG

G
E 

E 
R

E
L

A
Z

IO
N

I 
— 

D
O

C
U

M
E

N
T

I 
— 

D
O

C
. 

CCXIV 
N

. 
2



Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

18 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

X
V

II 
L

E
G

ISL
A

T
U

R
A

 
— 

D
ISE

G
N

I 
DI 

LEG
G

E 
E 

R
E

L
A

Z
IO

N
I 

— 
D

O
C

U
M

E
N

T
I 

— 
D

O
C

. 
CCXIV 

N
. 

2



35 DM 16/11/2013, 
n. 162

R egolam ento  recante 
d isposizion i a ttuati ve 

del F ondo di 
so lida rie tà  civile, 

istituito dall'a rtico lo  2- 
bis del decre to-legge 
12 novem bre 2010, n. 
187, convertito , con 
m odificazion i, dalla  
legge 17 d icem bre 

2010. n. 217

M in Interno X

61 DM 28/02/2014

R egola tecnica di 
prevenzione incendi 

per la progettazione, la 
costruzione e 

l'esercizio  delle 
stru tture turistico  -

M in Interno Xricettive in aria  aperta  
(cam peggi, villaggi 
tu ristici, ecc.) con 
capacità  ricettiva 
superio re  a  400 

! persone
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62 DM 03/03/2014

M odifica del T ito lo  IV 
- del decre to  9 aprile 

1994, in m ateria di 
regole tecnicltc di 

p revenzione incendi 
per i rifugi alpini

M in Interno X

Il DM  m odifica l'a llegato  tecn ico  del DM 9 aprile 
1994. per la parte che riguarda i rifugi alp in i. In 
partico lare, prevede le seguen ti m odifiche: 1. obbligo  
di apposita  d ich iaraz ione  con  cui si a ttesta che la 
s tru ttu ra è frequentala so lo  da osp iti che pernottano , 
da e laborare in alcun i casi specifici relativi al 
d im ensionam ento  delle uscite  di s icu rezza [aggiunta 
le ttera m ) al punto 24 dell'a llegato  tecnico]

A m m in istrazion e
O n ere in form ativo  in trod otto  ex novo.

62 DM 04/03/2014

M odifiche ed 
integrazioni 

all'a llegato  al decreto 
14 m aggio 2004, 

recante approvazione 
della regola tecnica di 
prevenzione incendi 
per l’installazione e 

l'esercizio dei depositi 
di gas di petro lio  

liquefatto  con capacità  
com plessiva non 

superiore a 13 m3

M in Interno X

Il DM m odifica l'a llegato  tecn ico  del DM 14 m aggio 
2005 Per quanto riguarda  g li oneri am m in istra tiv i, il 
p rovvedim ento  m odifica  la parte relativa alla 
segnaletica (m odifiche dei punti 4 e  5 dell'A llegato  
al DM  14/05/2004]

A m m inistri)/.ione
Si p rec isa  che la S egnalaz ione  C ertific a ta  di In iz io  
A ttiv ità  (S C IA ) è un obb ligo  p rev isto  dal 
R ego lam ento  d i P revenzione incendi DPR. 
151/2011 per ta le specifica  a ttiv ità  so g g e tta  al 
con tro llo  dei V V F. Per quan to  riguarda  la 
segnaletica di s icu rezza  si tratta di p rescriz ion i di 
s icu rezza  g ià  prev iste  e agg io rnate  a lla  luce 
dell'A llegato  X X V  del d .lgs. 81/08 .

C onfili (lustri»
Gli altri oneri connessi al p rovved im ento  risu ltano  
congru i rispetto  agli ob ie ttiv i. 
A lcu n e im prese h ann o stim ato  gli on eri 
in form ativ i (p resen taz ione  S C IA ) derivan ti 
d a ll’approvaz ione  della  regola tecnica in circa  60  
€  per trasform atore.

83 DM 01/04/2014

M odifiche ed 
integrazioni 

all'a llegato  A al 
decre to  del P residente 

della  R epubblica 24 
o ttobre 2003. n. 340, 
recante la d isc ip lina  

per la sicurezza degli 
im pianti di 

d istribuzione stradale 
di G.P.L. per 
autotrazione.

M in Interno X

Il DM  m odifica l'allegato  A del d .P .R  340/2003, 
prevedendo  i seguen ti oneri:
1. si s tab ilisce che in p ro ssim ità  deg li apparecch i di 
distribuzione idonea ca rte llon istica  dovrà indicare le 
prescriz ioni e i d iv ieti per gli au tom obilisti e in 
partico lare la d ic itura "17.' v ietato  riem pire bom bole 
di G PL [...]" [m od ifica  del punto 15.7 del suddetto  
allegato A];
2. si m odificano le in fo rm azion i che devono essere 
inserite nella segnale tica  di sicu rezza  esposta  in 
prossim ità  degli apparecch i di d is tribuzione  asserviti 
ad un d ispositivo  se lfserv ice  [m od ifica  del pun to  20 
dell'a llegato  A |.

A m m in istrazion e
Si tra tta dì in tegrazioni alla  segna le tica  di 
s icu rezza, g ià  p rev ista , con u lterio ri p rescriz ion i, 
d iv ieti e avvertenze , nonché istruz ioni d i s icu rezza  
per gli utenti che u tilizzano l'erogaz ione del 
ca rburan te.
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A m m in istrazione
Si tra tta  di segnaletica g ià  prevista  r ipo rtan te  
is truz ioni di sicu rezza  per gli utenti.

C onfind u stria
Gli oneri connessi al p rovved im ento  risu ltano  
congru i rispetto  agli ob ie ttiv i.
Le m odifiche  apportate  dal p rovved im ento  
fo rn iscono so luzioni anche a prob lem atiche  
app licative della  p receden te norm ativa ed 
in troducono la possib ilità  del rifo rn im ento  se lf­
serv ice nel pieno rispetto  degli s tandard  di 
s icurezza.

A m m inistrazioni;
O n ere in form ativo  non in trod otto  ex novo, m a
applicaz ione  dell'art. 4. com m a 6 del D PR  11. 
151/2011
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37 DM 23/12/2013.
il. 163

41 DM 12/02/2014

R egolam ento  recarne 
la d isc ip lina  dell'uso  di 
strum enti inform atici с 
te lem atic i nel p rocesso  
tributario  in attuazione 

delle d isposizioni 
contenute nell'artico lo  

39. com m a 8, del 
decre to -legge 6 luglio 

2 0 1 l . i l .  98, 
convertito , con 

m odificazioni. dalla 
legge 15 luglio 2 0 1 1. 

n 111

M odifica al decreto  16 
novem bre 2013. 

recante la d iscip lina , ai 
sensi dell'artico lo  62- 
quater. com m a 4. del 

testo unico delle 
accise, del regim e 

(iella
com m ercializzaz ione 

dei prodotti 
succedanei del fumo

M in 
Econom ia e 

F inanze

Min
Econom ia e 

F inanze

Il p rovvedim ento  d ig ita lizza  le procedure 
n ell'am bito  del p rocesso  tributario :
1. La p rocu ra  alle liti o l'incarico  di assistenza e 
d ifesa  conferiti, insiem e all'a tto  cui si riferiscono, 
sono trasm essi dalle  parti su  supporto  inform atico  e 
so ttoscritti con firm a e le ltron ica  q ualifica ta  o firm a 
d ig itale  dal rico rren te, dai p rocurato ri e dai d ifensori 
secondo  le m odalità  stab ilite  dall'art. 9 (P F C  e 
S .I.G i.T .) [art. 4];
2. Le no tificaz ion i/com unicaz ion i te lem atiche sono 
esegu ite  m ediante la trasm issione dei docum enti 
in form atici a ll'ind irizzo  di PEC  [art. 5 e 7]: 
3 La co s tru z io n e  in g iud izio  del rico rren te, in caso 
di notifica del ricorso (art. 9). avv iene con  il 
deposito  m ediante il S .I.G i.T  del ricorso , delia nota 
d 'iscriz ione  a ruolo  e deg li a tti/docum enti ad esso  
allegali [art. I0J: 
4. G ii a tti/docum en ti inform atici prodotti 
successivam ente  alla co stituz ione  in g iud iz io  sono 
depositati esc lusivam ente  m ed ian te il S .I.G i.T , e 
devono  con tenere  l'ind icazione del num ero  di 
iscrizione al reg istro  genera le  assegnalo  al ricorso 
in trodu ttivo  [ari. 11]_________________________________

A m m in istra  zinne
Il p rovved im ento  non in trod u ce nuovi on eri 
in form ativ i a carico  di c ittad in i o im p rese , m a
consen te agli utenti de lla  g iu s tiz ia  tribu taria  di 
u tilizzare te m odalità  di trasm issione  te lem atica  
degli atti p rocessuali accan to  alle  trad iz ionali 
m odalità  (atti cartacei trasm essi a m ezzo u ffic ia le  
g iud iz ia rio  o a m ezzo posta, ovvero  porta ti a 
m ano)

Il p rovved im ento  apporta  m odifiche alla procedura 
p recedente:
1. non è più necessario  indicare, nella dom anda, la 
dala a decorre re da lla  quale ('A genzia può procedere 
alla verifica te cn ica  dell'im pian to  [m odifiche all'art.
2. DM 1 6 /11 /2013
2. si stab ilisce che, dalla  data d i p resen tazione 
a ll'A genzia della  dom anda, il soggetto  che l'Iia 
so ttoscritta  è au to rizza to  ad istitu ire  e gestire  il 
d eposito  di prodotti succedanei del tabacco 
[m odifiche all'art. 2, DM 1 6 /11 /20I3 '|;
3. il rappresen tan te  fiscale non è più 
p reven tivam ente au to rizzalo  m a c au to rizza to  a 
decorrere da lla  da ta  di com unicaz ione  [m odifica 
all'art. 8. DM  16/11/2013]

C onfcom m crcin
Si concorda  con 
daH 'A m m inistrazione

quan to

C on (in d u stria
11 d ecre to  non in trod u ce n uovi on eri in form ativ i 
a carico  di cittad in i o im p rese , m a consen te agli 
utenti de lla  g iu s tiz ia  tributaria  di u tilizzare le 
m oda lità  di tra sm issione te lem atica  degli atti 
p rocessuali accan to  alle  trad iz ionali m oda lità  (atti 
cartacei trasm essi a m ezzo  u ffic iale  g iud iz ia rio  o  a 
m ezzo posta , ovvero  consegna ti a m ano).

A m m in istrazion e
R invio alla  scheda pubb licata  sul s ito  w eb

C onfeom m erciu
T rattasi di sem plificazion i

C on tr ib u to  C N A
O neri ridotti per avv iare e gestire un deposito  di 
succedanei del tabacco . O neri ridotti anche per il 
rappresen tan te  fiscale che non deve più aspettare  
l'au to rizzazione  p reven tiva , m a può iniziare da lla  
data di invio de lla  com un icaz ione  a ll'A genz ia  dei 
M onopoli e delle  D ogane.
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63 DM
22/01/2014. 

n. 31

60 DM 30/01/2014

75 DM 14/02/2014. 
n. 51

R egolam ento  recante 
attuazione dell'artico lo  

29 del decreto 
legislativo 13 agosto 

2010,11. 141, 
concernen te il 

contenuto  dei requisiti 
o rganizzativ i per 

l'iscrizione nell'elenco 
dei m ediatori creditizi

M odalità di a ttuazione 
dell'artico lo  29, del 

decre to-legge 18 
ottobre 2012, n. 179.

convertito , con 
m odificazioni, dalla 
legge 17 dicem bre 

2012. n. 221. in 
m ateria di incentivi 

fiscali a ll'investim ento  
in start-up innovative

R egolam ento sulle 
com m ission i applicate 

alle transazioni 
effettuate m ediante 

carte di pagam ento, ai 
sensi dell'artico lo  12, 

com m i 9 e  10. del 
decre to-legge 6 

d icem bre 2011. il. 201. 
convertito , con 

m odificazioni, dalla 
legge 22 dicem bre 

2 0 l l , n .  214

M in 
E conom ia e 

f in a n z e

M in 
E conom ia e 

F inanze

M in 
E conom ia c 

F inanze

SI
(sito  w eb)

SI
(sito  web)

Il DM  defin isce i requisiti o rgan izzativ i delle socie tà 
di m ediazione cred itiz ia , p revedendo  i seguenti 
oneri am m in istra tiv i; 1. conservaz ione  della  
docum en taz ione  re la tiva  ai contro lli in tern i e ffettuati 
[art. 4, com m a 4 |:2 . acqu isiz ione  e conservaz ione  
della  d ocum en taz ione  p robato ria  dei requisiti di 
d ipenden ti c co llabo ra to ri |a r t . 5, com m a lj :3 . 
pred isposiz ione una re laz ione  che descrive le scelte 
effettuate  c i p resid i adottati per rispettare  le 
d isposizion i del D M , con tenen te  le in fo rm azion i 
p rev iste  dalla norm a [art. 6]. _________ ______

Il DM stab ilisce le m odalità per beneficiare 
dell'incentivo  fiscale per investim enti in s tart-up  
innovative. In particolare, si stab ilisce clic:
1. i soggetti investitori ricevano e conserv ino  la 
docum entaz ione prev ista  d a lla  norm a [art. 5, com m a 

l]: . .
2. certificazione del possesso dei requisiti stabiliti 
dalla norm a da o ttenere , previa rich iesta  dei soggetti 
investitori, a cura degli o rganism i di investim ento 
collettivo  del risparm io o di tali altre società [art. 5. 
com m a 2J.

Il provvedim ento  prevede i seguenti oneri 
am m inistrativi:
I. I gestori dei circu iti di carte di pagam ento 
accettate in Ita lia  rendono note e m antengono 
aggiornate, a ttraverso  il p roprio  sito in ternet, le 
eventuali com m ission i d 'in terscam bio  applicate alle 
operaz ioni di pagam ento  eseg u ile  in Italia, con 
adeguata in form ativa degli eventuali p rovvedim enti 
adottati dalle au to rità  europee e nazionali di tu tela 
della concorrenza. La m edesim a in form azione viene 
resa a ll’esercente dagli acquirer, al m om ento  del 
convenzionam ento  e. successivam ente , con cadenza 
period ica a lm eno annuale  [art. 4]

A m m in istrazione
Rinvio a lla  scheda pubb licata  sul sito  w eb

A m m inistrazione
O nere in trodotto  ex novo (co nservaz ione delle 
certificazioni c del piano di investim ento  forniti 
da lla  start-up innovativa)

C.'onfcommcrcio
N on si hanno rilievi da form ulare
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DM 20/02/2014. 
n. 57

15/01/2014

R egolam ento  
concernen te 

l'ind iv iduaz ione delle 
m odalità  in base alle 

quali si tiene conto del 
rating  di legalità 

a ttribu ito  alle im prese 
ai fini della 

concessione  di 
finanziam enti da parte 

delle  pubbliche 
am m in istrazion i e di 

accesso  al credito  
bancario , ai sensi 
de ll'a rtico lo  5-ter. 

com m a 1. del decre to- 
legge 24 gennaio  

2012. n. I. convertito , 
con  m odificazioni, 

dalla  legge 24 m arzo 
2012. n. 27

C oncessione delle 
g aranz ie dello  Stato 
sui finanziam enti di 

cui all'art. 7, com m a 2. 
del decre to -legge 30 

d icem bre  2013. n. 151 
e  defin izione dei 

c riteri e de lle  m odalità 
di o pera tiv ità  delle 

garanz ie  stesse

M in 
l£conoinia e 

f in a n ze

M in 
Econom ia c 

F inanze

Il DM  stabilisce che:
1. In sede di concessione di finanziam enti pubblici, 
l'im presa che ha consegu ito  il rating  di legalità ai 
sensi del rego lam ento  dell'A gcm  (delibera  
14/11/2012. ri. 24075) è esonera ta  dalla  
d ich iaraz ione  del possesso  dei requisiti di cui 
a ll'artico lo  2. com m a 2. del cita to  rego lam en to  [art.

2. In sede di accesso al c red ilo  bancario , l'im presa 
rich ieden te  d ich iara di essere  iscritta  ne ll'e lenco  di 
cui a ll'a rtico lo  8 del rego lam ento  dell’A utorità  e  si 
im pegna a com unicare  alla  banca l'even tuale  
revoca /so spensione  del rating  in tervenuta tra  la data 
di rich iesta  del finanziam ento  e la data  di e rogaz ione  
[art. 4J:
3. Le banche trasm ettono  annua lm ente a lla  Banca 
d 'Ita lia  una dettag liata  re laz ione  su i casi in cu i il 
rating  di legalità non ha influ ito  sui tem pi e sui cosli 
di is tru tto ria  o sulle condizioni econom iche di 
erogaz ione , secondo  quan to  p revisto  a ll'a rtico lo  4. 
illu strandone le ragioni so ttostan ti. D ella suddetta  
relazione c iascuna banca forn isce adeguata 
pubb lic ità  attraverso  il p roprio  sito  internet.__________

Il p rovved im ento  stab ilisce che i soggetti in teressali 
p resen tano  is tanza al M inistero  dell'econom ia  e 
de lle  finanze - D ipartim en to  del teso ro  - D irezione 
VI. Le istanze devono  essere  co rreda te  da una  copia 
del con tra tto  di finanziam ento  e dalia  rich iesta, 
adeguatam en te  docum enta ta , di pagam ento  non 
sodd isfa tta  ovvero  nei casi di cui all'art. 2. com m a 3. 
secondo  periodo, del presente decre to , da cop ia  della  
sen tenza  che  d ich iara l'inclTìcacia dei pagam enti 
stessi [art. 3J

C on fcom m ercio
Si tra tta  di un o n e re  u lte r io re ,  sebbene l’ im presa 
tragga g iovam en to  dalla  com un icaz ione , in quanto  
le consente d i beneficia re  dei van tagg i accordati a 
ch i d ispone di un rating  di legalità nella 
concessione  d i finanziam enti.
C iò  non toglie che lo stesso  risu ltato  si po trebbe 
realizzare senza  b isogno  di porre  l ’adem p im en to  a 
carico  de ll'im p resa : po trebbe essere la s tessa PA  a 
incaricarsi della  ve rif ica  presso  l’A G CM .

C onfind u stria
Il decre to  in trod u ce o n eri in form ativ i nuovi.
In ogni caso, si tra tta  di oneri p ropo rz ionati e 
rag ionevo li, e ssendo  peraltro  connessi 
a ll’o tteiiim ento  di un beneficio .
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162 DM 27/06/2014

S trum enti per favorire 
la cessione di crediti 

certificati ai sensi 
dell'artico lo  37 del 

decre to-legge 24 aprile 
2014. n. 66. 

conve itito . con 
m odificazioni, dalla 

legge 23 g iugno 2014. 
n. 89

Min 
Econom ia e 

F inanze
X

Il DM ha la fina lità  di ass icu rare  il com p le to  ed 
im m ediato  pagam ento  d i lu tti i deb iti di parte 
corrente certi, liquid i ed  esig ib ili per 
som m in istraz ion i, forniture ed  appa lti e per 
prestazion i pro fessionali. Esso prevede una serie di 
oneri per i soggetti garantiti In partico lare, i'art. 8. 
s tab ilisce che i soggetti leg ittim ati a rich iedere 
l'in tervento  della  garanz ia  del F ondo devono  
allegare alla  rich iesta  di a ttivazione  della  garanz ia :- 
copia della  ce rtificaz ione  del cred ito ;- cop ia  dell'a lto  
di cessione  del c red ito  o dell'a tto  d i r ide fin iz ione  dei 
term ini e delle cond iz ion i di pagam ento  del debito ; - 
una d ich iaraz ione  che attcsti: l'im porto  rim asto 
inso luto: i 1 rispetto  dei lim iti m assim i di 
tasso ;rinadem pienz.a  della  PA d eb itr ic e :-  cop ia della 
ricevuta d i rito rno  della  raccom anda ta  recante 
l'in tim azione al pagam ento  inviata  alla  PA debitrice

C on lìn d u str ia
II decre to  in trod u ce on eri in form ativ i necessari 
ai fini di a ttivare il m eccan ism o di favore di 
cess ione  dei cred iti ce rtifica ti con garanz ia  dello  
Stato.

226 DM 31/07/2014

D iscip lina del Fondo 
di garanzia «prim a 

casa» d i cui all'artico lo  
1, com m a 48. lett. c) 

della  legge 27 
dicem bre 2013, n. 147.

M in 
Econom ia e 

Finanze
X SI

(sito  w eb)

Il decre to  p revede agli artt. 6 e 7 oneri inform ativ i di 
com unicaz ione a ca rico  dei soggetti finanziato ri ai 
fini de ll'am m issione  e d e ll'a ttivazione  de lla  garanzia 
per l'accesso  al F ondo  di garanz ia "p rim a casa".

A m m in istrazion e
R inv io  alla scheda pubb lica ta  sul s ito  w eb

264 DM
2/09/2014.

R ego lam ento  di 
a ttuazione dcll'artico lo  

6. com m a 5 -bis del 
decre to  leg islativo  5 

d icem bre 2005, n. 252. 
recan te norm e sui M in 

Econom ia e 
F inanze

X
SI

(Cì.U. e 
silo  w eb)

Il DM p revede che ¡1 fondo pensione  com unich i alla 
C O V IP  le seguenti in form azioni:
- po litica  d i investim en to  ed  even tuali sue m odifiche 
(art. .3. cc. 5 e 6 );
- po litica di gestione  dei con llitti d i interesse 
com presa  ogn i sua  eventuale  m odifica (art. 7 cc. 4 e 
5 c art. 8 c. 4)

A m m in istrazion e
il. 166 criteri e lim iti di 

investim ento  delle 
risorse dei fondi 

pensione e su lle  regole 
in m ateria d i conflitti 

di interesse.

R invio  a lla  scheda p u bb lica ta  sul s ito  w eb
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279 DM
17/10/2014, 

n. 176

D iscip lina del 
m icrocred ito , in 

attuazione dell'artico lo  
I I I ,  com m a 5, del 

decreto  legislativo 1° 
settem bre 1993. n. 385

M in 
E conom ia e 

Finanze

SI
(C .U .e  

sito  vveb)

11 decre to  p revede i seguenti oneri am m in istrativ i: - 
all'art. 8, c, 4 , l'obbligo  per l'opera to re  di 
com un icaz ione  alla B anca d 'Ita lia  della  decadenza  
dalla  ca rica ;- art. 10. e. 2, l'obbligo  per l'opera to re  di 
com un icaz ione  alla  B anca d 'Ita lia  delle situazione  
im peditive. A ltri obb ligh i po trebbero  derivare 
dall'art. 15, c. I, che attribu isce  alla B anca d’Ita lia il 
po tere di d isc ip lina re  term ini e p rocedure  con 
rife rim en to  a:
a) l'iscriz ione  e la gestione dell'e lenco  p e r il 
"m icrocred ito"  di cui a ll'artico lo  111. com m a I, 
t.u.b.;
b) la com un icaz ione  di dati e notizie  d a  parte degli 
operato ri di m icrocred ito  con riferim ento , tra l'altro, 
ai finanziam enti concessi e alla tipo log ia di serv iz i 
ausiliari presta ti.

A m m in istrazion e
R invio alla  scheda pubb licata  sul s ito  w eb 

C onfindustriii
Il dec re to  in trod u ce oneri in form ativ i a car ico  
degli op eratori di m icrocred ito  nei con fron ti di 
B anca d ’ItaliaS i ritiene che tali oneri sian o  
p rop orzionati e rag ionevoli considera to  che: gli 
operato ri di m icrocrcdito  effe ttuano  com unque 
u n 'a ttiv ità  di e rogazione di finanziam enti e che 
la d iscip lina , d ’altra parte, indiv idua requ isiti di 
cap itale  e organ izzativ i m eno stringen ti rispetto  a 
quelli s tab iliti per gli in term ediari finanziari non 
bancari.
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302 DM 29 / 12/2014

Disposizioni in 
materia di 

commercializzazione 
dei prodotti da 

inalazione senza 
combustione costituiti 

da sostanze liquide 
contenenti o meno 

nicotina

Min 
Econom ia e 

F inanze

SI
(sito  w eb)

il decreto prevede:
a) il soggetto che intende istituire e gestire un 
deposito di prodotti liquidi da inalazione presenta 
una domanda nll'Agenzia. allegandovi la planimetria 
del luogo da adibire a deposito (art. 2);
b) il soggetto autorizzato versa all'Agcnzia una 
cauzione, con validità biennale (art. 3):
c) la commercializzazione dei prodotti liquidi da 
inalazione è subordinata alla preventiva 
comunicazione all'Agenzia (art. 4);
d) Il soggetto autorizzato comunica mensilmente 
all'Agenzia l'elenco dei punti di vendita e dei 
depositi riforniti nel mese precedente (art. 5):
e) il soggetto autorizzato istituisce e cura la tenuta di 
registri di carico e scarico e trasmette 
periodicamente all’Agenzia un prospetto 
riepilogativo (art. 6):
0  II soggetto che fabbrica o detiene i prodotti 
liquidi da inalazione comunica all'Agenzia le 
generalità del rappresentante fiscale (art 8).
1 registri contabili, le bollette, i prospetti e la 
documentazione previsti dal decreto devono essere 
custoditi per i dieci anni successivi alla chiusura 
dell’esercizio finanziario.

A m m in istrazion e  
O neri in trodotti:
- P resen taz ione  della  d om anda  per gestire  un 
deposito  di prodo tti liquidi da ina lazione (A rt. 2. 
cc. I e  2 ):
- P resen tazione de lla  cauzione  (A rt. 3, cc. I c 4):
- C o m un icaz ione  relativa alla 
co m m ercia lizzaz ione  dei p rodotti (A rt. 4. c. I):
- C om unicaz ione  relativa a ll'e lenco  dei punti 
vendila e dei d epositi rifo rn iti (Art. 5. c. I):
- C om un icaz ione  relativa alle cession i, ai 
consum atori finali, dei prodotti (A rt. 5. c. 2):
- R egistrazione g io rna lie ra  dei prodotti liquid i da 
ina lazione fabbricali o in trodotti (A rt. 6. c. 2):
- R egistrazione di c iascuna es traz ione  di p rodo tti 
liquidi da ina lazione (Art. 6. c, 3);
- T enu ta  di appositi reg istri con tab ili dei p rodo tti 
s toccati presso  il p roprio  deposito  (A rt. 6. c. 4);
- T rasm issione  del p rospetto  riep ilogativo  dei 
prodotti im m essi in consum o (A rt, 6 . c. 7):
- C om unicaz ione  de lla  nom ina di un 
rappresen tan te  fiscale (A rt. 8);
- O bb ligo  d i conservaz ione  de lla  co n tab ilità  e 
delle altre docum entaz ion i previste  (A rt. c. 5)

C.'ont'commcrcio
N on si hanno  rilievi da form ulare

Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

30 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

X
V

II 
L

E
G

ISL
A

T
U

R
A

 
— 

D
ISE

G
N

I 
DI 

LEG
G

E 
E 

R
E

L
A

Z
IO

N
I 

— 
D

O
C

U
M

E
N

T
I 

— 
D

O
C

. 
CCXIV 

N
. 

2



Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

31 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

X
V

II 
L

E
G

ISL
A

T
U

R
A

 
— 

D
ISE

G
N

I 
DI 

LEG
G

E 
E 

R
E

L
A

Z
IO

N
I 

— 
D

O
C

U
M

E
N

T
I 

— 
D

O
C

. 
CCXIV 

N
. 

2



Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

32 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

X
V

II 
L

E
G

ISL
A

T
U

R
A

 
— 

D
ISE

G
N

I 
DI 

LEG
G

E 
E 

R
E

L
A

Z
IO

N
I 

— 
D

O
C

U
M

E
N

T
I 

— 
D

O
C

. 
CCXIV 

N
. 

2



Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

33 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

X
V

II 
LE

G
ISL

A
T

U
R

A
 

— 
D

ISE
G

N
I 

DI 
LEG

G
E 

E 
R

E
L

A
Z

IO
N

I 
— 

D
O

C
U

M
E

N
T

I 
— 

D
O

C
. 

CCXIV 
N

. 
2



221 DM 4/08/2014.
n. 139

222 DM
13/08/2014.

n 140

R egolam ento  recante 
m odifica al decre to  del 

M inistro  della 
giustiz ia  18 o ttobre 
2 0 l0 ,n .  180. sulla 
determ inazione dei 

criteri e delle m oda lità  
di iscrizione e tenuta 

del registro  degli 
organism i di 
m ediazione c 

dell'e lenco  dei 
form atori per la 

m ediazione nonché 
su ll'approvazione delle 
indennità spettanti agli 

organism i, ai sensi 
deH 'articolo 16 del 

decreto  leg islativo  n. 
28 del 2010.

R egolam ento  recante 
la determ inazione dei 

criteri c delle m odalità 
per la form azione 

degli am m in istrato ri di 
condom inio  nonché 

dei corsi di 
form azione per gli 

am m in istrato ri 
condom inia li.

M in
G iustiz ia

Min
G iustiz ia

SI
(G .U . e 

sito  w eb- 
scadenzari 

o)

La norm a in troduce in capo a iro rg an ism o  di 
m ediazione, l’obb ligo  di trasm ettere  al M inistero  
della  g iustizia , ogni tre m esi, i dati statistici relativi 
alle attiv ità di m ed iazione  (art. 3). Il decre to  prevede 
inoltre l'obbligo  di m on ito ragg io  sta tis tico  in capo al 
Min. g iustizia  (art. 5).

11 dm  d iscip lina i c riteri, le m odalità  e i con tenu ti dei 
corsi di form azione e di agg io rnam en to  obb ligato ri 
per gli am m in istrato ri condom in ia li e i requisiti del 
form atore e del responsab ile  scientifico . L 'art. 5 
prevede che l'in izio  di ciascun  corso , le m odalità 
di svolg im ento , i nom inativ i dei form atori e  dei 
responsabili sc ien tific i siano  com unicati al 
M inistero della  g iu s tiz ia  non o ltre  la data  di inizio 
del corso, tram ite posta  certifica ta  e lettron ica.

A m m in istrazion e (Sito, sez ione  s c ad en z a r io ) 
Il DM  in troduce i seguenti oneri: 
• O bbligo  di com unicazione di dati s ta tis tic i al 
M inistero  della  g iu stiz ia  (A rt. 3): 
- O bb ligo  di m onitoraggio  sta tis tico  (A rt. 5)

C N A
E' stato  in trodotto  un onere  in più per gli 
o rgan ism i che  devono  inviare tram ile em ail le 
statis tiche trim estra li al O A M

A m m in istrazion e (rinvio al S ito , sezione
scadenzario )
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246 DM 24/07/2014. 
n 148

28 D. Dirett. 14/01/2014

34 DM 15/01/2014

R egolam ento  recante 
sgravi focali e 

contributivi a favore di 
im prese che assum ono 

lavoratori detenuti.

Prescrizioni tecniche 
per l'im m issione in 

circolazione dei 
carrelli e levatori, 

trasportatori o  trattori, 
non iram atrico la ti e 
sprovvisti di carta  di 

circolaz ione che 
circolano  su strada per 

brevi e saltuari 
spostam enti a  vuo to  o 

a carico

Im posizione di oneri 
di servizio pubblico 

sui co llegam enti aerei 
Pante lleria-T rapani e 

v iceversa, Pante lleria- 
Palerm o c viceversa. 

L am pedusa-Palerino  e 
viceversa, L am pedusa- 

C atania e  viceversa

M in
G iustiz ia

M in 
In frastru tlu r 
e e T rasporti

Min 
In lrastru ttu r 
e  e T rasporti

Il dec re to  stab ilisce che le im prese che intendono 
fruire del cred ito  di im posta  riconosciu to  per 
l 'assunzione di detenu ti, in ternati anche am m essi al 
lavoro all'esterno , lavoratori sem iliberi p rovenienti 
dalla  de term inazione  o in ternati sem ilibe ri. devono
- stipulare un 'apposita  convenzione con  la D irezione 
de ll'is titu to  pen itenziario  ove sono  ristretti i 
lavoratori assun ti (art. 3);
- presentare un 'is tanza relu tiva sia  a lle  assunzion i g ià 
effettuate  che a quelle  che si p revede d i effettuare, 
presso ris titu to  p en itenziario  con il quale hanno 
stipulato  la convenzione  (art. 6).

Il decreto  stab ilisce  che:
1. il carre llo  deve essere m unito  di una  scheda 
tecnica so tto sc ritta  in o rig inale  dal costru ttore 
contenente i dati s tab iliti d a lla  norm a |a rt. 2. le ttera 
a)J:
2. il carre llo  deve essere  m unito  dello  specilìco  
sim bolo  attestan te la r ispondenza  alla  d ire ttiva 
2006 /42 /C E  e successive m odificazion i (direttiva 
m acchine) [art. 2. lettera h ) |;
3. I lim iti di a ltezza del carico trasportato  che 
garan tiscono  il rispetto  della  visib ilità da parte del 
conducente devono  essere indicati su lla  scheda 
tecnica e riprodo tti su  ta rghetta  app licala  in m aniera 
v isib ile  e perm anente sui veicolo  [art. 2, lettera h)]:
4. la dom anda per l'au to rizzazione alla  circo laz ione 
saltuaria  del ca rre llo  va presentala  alla 
M olorizzazione C ivile [art. 4 | _________________

I vettori com unitari devono presentare all'E N A C  per 
ogni singo la rotta, l'accettazione del servizio, 
secondo  le m oda lità  indicale nell'a llegato  tecnico  al 
decreto  (d ich iaraz ione  di accettaz ione , program m a 
operativo  e fide jussione b ancaria) [art. 4 I- punto 4 
dell'A llegalo  tecnico  ]

A m m in is tra z io n e  (rinv io  al S ito , sezione 
scadenzario !

Il rego lam ento  dà attuazione a lla  norm ativa 
p rim aria  (art. 3 e  4 della legge n. 193 del 2000) 
lim itandosi a prevedere m odalità  ed en tità  de lle  
agevo laz ion i e degli sgravi fiscali. L ’on ere  deriva 
p ertan to  da lla  norm a prim aria, che li p revede per 
la valu tazione della  idoneità  delle  im prese 
pubb liche o private ad o ttenere i benefici previsti.

C 'm if indus t r ia
L 'o n e re  è a  m onte del decre to  d ire tto riale , che 
adegua la d isc ip lina  a ttua tiva  alle  m odifiche 
apporta te  al C od ice della strada, a segu ito  
d e lfo b b lig o  di im m atrico lazione dei carre lli 
e levato ri, trasportatori o trattori che so lo  
sa ltuariam enlc  e per brevi tratti si in seriscono  
nella  circo laz ione stradale.
Il decre to  d ire tto riale  r id u c e  gli o n e ri p o te n z ia li 
de lla  n o rm a . in quan to  esclude 
l’ im m atrico lazione (in  partico lare dei m ezzi g ià 
esisten ti), pur a fronte d i alcune necessarie  
p rescriz ioni.
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74 DM 14/03/2014

Im posiz ione di oneri 
di servizio pubblico 
sui serv iz i aerei di 

linea sulle rotte 
A lg liero -B olngna e 
viceversa. A lghero- 
Toriuo  e viceversa. 
C ag liari-B o logna e 
viceversa, C agliari- 
N apoli e viceversa, 
C ag liari-T orino  e 

v iceversa, C agliari- 
Verotia e viceversa, 

O lb ia -B o logna e 
v iceversa e O lbia- 
V erona e v iceversa

M in 
In lrastru ltu r 
e e T rasporti

104

Decr. 
C om anda 
nte gen. 

C apita neri 
a di porto

07/04/2014

Procedure per il 
rilascio  

d d l'au to rizza z io n e  
all'im barco  e trasporto 
m arittim o e per il nulla 

osta allo sbarco e al 
reim barco  su altre navi 
(T ranshipm ent) delle 

m erci pericolose

M in 
Infrastru ttur 
e e Trasporti

Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

39 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

X
V

II 
L

E
G

ISL
A

T
U

R
A

 
— 

D
ISE

G
N

I 
DI 

LEG
G

E 
E 

R
E

L
A

Z
IO

N
I 

— 
D

O
C

U
M

E
N

T
I 

— 
D

O
C

. 
CCXIV 

N
. 

2



Cam
era 

dei 
D

eputati 
— 

40 
— 

Senato 
della 

R
epubblica

X
V

II 
L

E
G

ISL
A

T
U

R
A

 
— 

D
ISE

G
N

I 
DI 

LEG
G

E 
E 

R
E

L
A

Z
IO

N
I 

— 
D

O
C

U
M

E
N

T
I 

— 
D

O
C

. 
CCXIV 

N
. 

2



134 DM 26/05/2014

17/04/2014

Lim itazioni 
a ll'a fflusso  e alla 
c irco laz ione dei 

veicoli su lle  Isole 
Eolie

R ecepim ento  della 
d ire ttiva 2012/46/U E  
della C om m issione, 

del 6  d icem bre 2012, 
che m odifica la 

d ire ttiva 97/68/C L  del 
P arlam ento  europeo  e 

del C onsiglio  
concernen te il 

ravvicinam ento  delle 
leg islazioni degli Stati 

m em bri relative ai 
provvedim enti da 
adottare  contro 
l'em issione di 

inquinanti gassosi e 
particolato inquinante 
prodotti dai m otori a 
com bustione interna 

destinati 
all'in stallazione su 

m acchine m obili non 
stradali

M in
Infrastru ttu r
e e T rasporti

M in
Infrastru ttu r
e e T rasporti

1. I p roprie tari di veico li che d im ostrino  d i essere in 
possesso  di preno taz ione  di a lm eno  7 (sette) giorn i 
in stru ttu ra  a lbergh iera , ex tra lbergh iera  o casa 
p riva ta ,sono  soggetti a  deroga pu rch é  d im ostrino  di 
avere la possib ilità  di un parchegg io  priva to  o 
pubblico  (ove esisten te) e la co rrisponden te  
d ich iaraz ione  dovrà essere esposta , in m odo visibile, 
a ll'in terno  del ve ico lo  [art. 2];
2. Sulle isole anzidetto  p o sso n o  afflu ire  gli 
au toveico li che traspo rtano  invalid i, pu rché  m uniti 
dell'apposito  con trassegno  (art. 3].

Il p rovvedim ento  m odifica gli a llegati del decre to  
del M inistro  dei trasporti e  della  nav igazione  20 
d icem bre 1999 e p revede i seguen ti oneri 
am m inistrativ i:

l. D om ande di o m o logazione  | A llegato  I]: 
2 C om unicazioni e resocon ti in inerito  alla verifica 
della  durab ilità  dei m otori ad accensione  spon tanea  
e delle em ission i di C O ; [A llegato  1J;
3. V erbali di prova per i m otori ad accensione 
spon tanea [A llegato  V |;
4. Scheda re la tiva  ai m otori om ologali [A llegalo  V11
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218 DM 3/07/2014

M odalità  opera tive  di 
e rogaz ione dei 

con tribu ti finanziari a 
favore 

dell'am m odernainen to  
delle do tazion i capitali 

delle im prese di 
au to trasporto  

finalizzato alla tutela 
am bientale .

M in 
ln fra stru ttu r 
e  e T rasporti

242
D elibera

n.
02/2014

02/10/2014

D isposizion i relative 
alla riduzione 

com pensata  dei 
pedaggi au tostradali 

per i transiti effettuali 
nell'anno  2013. 

(D elibera n. 02 /2014).

M in 
ln frastru ttu r 
e e T rasporti

288
decreto

direttoria!
e

25/11/2014

P roroga di un anno 
della scadenza della 

v ita tecnica degli 
im pianti a fune

M in 
ln frastru ttu r 
e e T rasporti

X

Il dm  prevede (art. 3 ) la p resen taz ione  di una 
dom anda, da red igere su lla  base di un m odulo  
allegato , co rreda ta  di idonea docum en taz ione  e de lla  
cop ia  del con tratto  di acqu is iz ione  dei beni. 
S uccessivam ente , le im prese co llocate  u tilm ente 
nell'e lenco , devono  presen tare d ich iaraz ione  
sostitu tiva su lla  base del m odello  allegato  (art. 4).

C o n tìn d u s t r ia
Le in form azioni rich ieste  risu ltano  necessarie  per 
ev itare /lim ita re  fenom eni o p po rtun istic i da parte  
dei beneficiari. L 'onere am m in istra tivo  in trodo tto  
non risu lta  superio re  a quello  p receden tem en te  
previsto .

La delibera  d isc ip lina  la riduzione com pensata  dei 
pedaggi au tostradali per i transiti effe ttua ti nell'anno  
2013. In partico lare, la de libera  stab ilisce :
- i soggetti b eneficiari;
- i term ini, le m odalità  di p resen tazione e i con tenu ti 
delle dom ande {art. 1) da parte delle  im prese aven ti 
tito lo  d is tinguendo  tra im prese di au to traspo rto  
"conto  te rz i1' e "conto  p roprio". La d om anda  va 
inviala esc lusivam ente  in m odalità  te lem atica. A tal 
fine l’im presa deve dotarsi de ll’apposito  kit per la 
firm a d ig itale  (sm art card o token usb).

C o n f in d u s tr ia
La p rev isione  di necessarie  do taz ion i tecn iche 
im poste ai beneficiari di tali sussid i può  esse re  
valu tata  com e effe tto  indiretto  di up -g rade  
tecno log ico , specie  per im prese m icro  (0 -9  
addetti), no to riam ente  ‘ res is ten ti"  a tali 
adeguam enti e  no tevo lm ente d iffuse nel settore. 
L 'onere am m in istra tivo  in trodotto  non risu lta  
superio re  a  quello  p receden tem ente previsto .

Per o ttenere la p ro roga della  scadenza della  vita 
tecnica degli im pianti a  fune, deve essere  presen ta ta  
una dom anda a ll'U S T IF  com peten te  c a ll'E n te 
T errito ria le  tito la to  al rilascio dell'au to rizzazione.

A m m in is tra z io n e
Il D ecreto D irettoriale  25 /11 /2014  è stato  
em anato  a seguito  delle  d isposizion i di cu i aM'arl. 
31 -bis, com m a 2. della  legge 11 novem bre 2014. 
n. 164. T ale provved im ento , ado tta to  in favore 
degli opera to ri del setto re tim iviario . p revede la 
pro roga di un anno  per i term ini di scadenza  della  
v ita  tecnica degli im pianti a fune. L 'is titu to  della  
p roroga, anche per i suddetti te rm ini, e ra  sta to  g ià 
in trodo tto  con  la legge 23 d icem bre 2000, n. 388  e 
successive m odificazion i ed  in tegrazioni.
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120 DM 2 9 / 11/ 2013

123 14/02/2014

Individuazione dei 
requisiti e delle 

modalità per il rilascio 
dell'autorizzazione 

allo svolgimento del 
collocamento della 
gente di mare alle 

Agenzie per il lavoro

Determinazione, per 
l'anno 2014. della 
misura massima 
percentuale della 

retribuzione di 
secondo livello 

oggetto dello sgravio 
contributivo previsto 
dall'articolo I. commi 
67 e 68, della legge n.

247/2007

Min Lavoro 
e Politiche 

Sociali

Min Lavoro 
c Politiche 

Sociali

Il DM prevede che:
I. Anche le Agenzie di intermediazione della geme 
di mare possono iscriversi alla Sezione III dell'Albo 
delle Agenzie per il lavoro |art. 2]; 
2 Ferma restando la procedura di cui all'art. 4, 
commi 2 e 3. del decreto legislativo 10 settembre 
2003. n 276, la richiesta di autorizzazione 
all’attività di intermediazione della gente di mare e 
di iscrizione all'Albo delle Agenzie per il lavoro 
deve essere presentata esclusivamente per via 
telematica attraverso il portale Cliclavoro 
(vvvvw.cliclavoro.gov.it) [art. 3 |;
3. I soggetti autorizzati hanno l'obbligo di 
interconnettersi al portale Cliclavoro e conferire 
altresì i dati e le informazioni utili relative al 
monitoraggio dei fabbisogni professionali e al buon 
funzionamento del mercato del lavoro marittimo, 
raccolti nell'esercizio dell'attività di intermediazione 
[art. 4 |.____________________

Il DM stabilisce che: I. I contratti collettivi aziendali 
o territoriali devono essere sottoscritti dai datori di 
lavoro e depositali, qualora il deposito non sia già 
avvenuto, a cura dei medesimi datori di lavoro o 
dalle associazioni a cui aderiscono, presso In 
Direzione provinciale del lavoro [art. 2. e. 3]:2. Ai 
fini dell'ammissione allo sgravio, i datori di lavoro 
inoltrano esclusivamente in via leiematica apposita 
domanda all'INPS, anche con riferimento ai 
lavoratori iscritti ad altri enti previdenziali, secondo 
le indicazioni fornite dall'istituto medesimo; la 
domanda deve contenere le informazioni previste 
dalla norma [art. 3].

A m m in istrazion e
L'adempimento previsto non costituisce
introduzione di un nuovo onere, bensì mera
ripetizione di oneri già vigenti

£NA
Il provvedimento non comporta nuovi oneri o 
adempimenti rispetto a quelli previsti ai fini 
dell'iscrizione all'albo delle Agenzie di 
intermediazione della gente di mare

A m m in istrazion e
Oneri informativi e modalità di adem pimento già 
previsti dal D.M. 27 dicembre 2012 (art. 3)

CNA
Il provvedimento conferm a le m edesim e 
m odalità  opera tive  e gli oneri pe r le im prese  
già in essere con il DM 22/04/2013. Tuttavia il 
tempo che intercorre tra il momento di 
corresponsione delle retribuzioni di secondo 
livello ammesse allo sgravio contributivo e 
l'effettiva applicazione dello sgravio rappresenta 
un onere per le imprese
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DM 
(pubblicai 

o per 
com unicar 

o)

22/07/2014

236 DM 20/06/2014

Indiv iduazione delle 
d isposizioni che si 

app licano  agli 
spettacoli m usicali, 
c inem atografic i e 

teatrali e alle 
m anifestazioni 

fieristiche tenendo 
conto delle particolari 
esigenze connesse allo 

svolg im ento  delle 
relative attività.

M in Lavoro 
e Politiche 

S ocia li
X

fo n d o  di so lidarietà
per il sostegno

dell'o ccupab ililà .
dell'occupazione e del
reddito  del personale M in L avoro

del credito e P olitiche
coopera tivo , ai sensi Sociali
dell'artico lo  3 della

legge 28 g iugno 2012,
n. 92. (D ecreto  n.

82761)

Il DM estende la p la tea  d i soggetti a cui si app licano  
le d isposizioni in m ateria  di tu te la  de lla  salu te  e 
della  s icu rezza nei luoghi di lavoro  di cui al d .lgs. 9 
aprile 2008, n. 81.

Il decreto  prevede l'is tituz ione  di un fondo di 
so lidarietà  per il so stegno  d elF occupab ililà . 
dell'occupaz ione  e  del reddito  personale  al quale  il 
datore d i lavoro può accedere  com pilando  
un 'apposita  "rich iesta" (art. 5, c. 3). Il decre to  
stabilisce, inoltre, che, a ll'a tto  dell'an tic ipata  
riso luzione del rapporto  di lavoro e duran te il 
periodo di e rogaz ione  dell'assegno , il lavoratore clic 
percepisce l’assegno  s trao rd inario  di sostegno  al 
reddito  deve dare tem pestiva  com unicaz ione all'ex  
datore di lavoro e al F ondo, de ll'in stau raz ione  di 
successivi rapporti di lavoro  d ipenden ti o autonom i, 
co n sp ec if ica  ind icazione del nuovo  datore di lavoro, 
ai tini della  revoca to tale  o  parziale  dell'assegno  
stesso e della con tribuzione  corre la ta  (art. 11, c. 6).

C n n fartig ian ato
11 decre to  ha esteso  il cam po di app licaz ione  della  
va lu tazione del risch io  anche al se tto re  fieris tico , 
nel quale  - dal pun to  di v ista  s ta tis tico  - non 
risu ltano , negli u ltim i anni, in fortuni grav i e/o  
m ortali, operandosi, così, u n 'u lte rio re  ed 
ing iu stifica ta  burocra tizzazione  della  d isc ip lina  
della  sicu rezza  sul lavoro.
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21 DM 17/10/2013

D iscip lina e 
p rocedu ra  app licativa 
per la com unicaz ione M in

P olitiche x SI

11 DM  stab ilisce che: 
1. I soggetti che. alla d a ta  del 31 m agg io , de tengono, 
a  qualsiasi tito lo , g rane lla  d es tin a ta  alla 
co m m ercia lizzaz ione  dei prodo tti naz ionali, europei 
o d 'im portaz ione , devono  com un icare  il quan tita tivo  
in g iacenza , u tilizzando  il s is tem a te lem atico  
istitu ito  dal M inistero , di cui a ll'a lleg a to  II [art. 3, 
com m a |] ; A m m in istrazione

cereali e so ia  detcnuli 
dagli operatori della 

lìliera

A gricole e 
Forestali

(silo  w eb) 2. Le associaz ion i di opera to ri, r iconosc iu ti dalla 
norm ativa  v igente, com un icano  i dati relativ i ai 
p rodo tti detenuti nelle stru ttu re  gestite  d ire ttam ente 
dall'o rgan ism o  associa tivo  in teressato  [art. 3. 
com m a 2]:
3. 1 soggetti in teressati devono  p resen tare  rich iesta  
d 'isc riz ione  al s is tem a te lem atico , secondo  le 
m oda lità  descritte  ne ll'a llegato  1 [art. 3. com m a 4'|.

R invio alla  scheda p u bb lica ta  sul s ito  w eb
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32 DM 23/12/2013

D isposizioni nazionali 
concernenti 

l'attuazione del 
regolam ento  di 

e secuz ione  (U E) n.
299/2013 della 

C om m issione del 26 
m arzo  2013, recante 

m ollifica del 
regolam ento  (Cl-Tì) n. 
2568/91. relativo alle 

cara tteristiche degli oli 
d 'o liva e degli oli di 

sansa d 'o liva nonché ni 
m etodi ad essi 

attinenti

Min 
Po litiche 

A grico le e 
Forestali

X SI
(sito  w eb)

1. G li operato l i indicati da lla  norm a (in  agg iun ta a 
quelli previsti dal D M  10/11/2009) devono  tenere un 
reg istro  per ogni stab ilim en to /deposito  (esclusi punti 
vendita  e depositi di soli oli co n fez ionati) nel quale 
anno tano  ca rich i e scarich i. In caso  di 
p roduzione/lavo razionc/dete tiz ione  per con to  terzi, il 
reg istro  è tenuto  dal con to terz ista ; i com m ercian ti di 
sansa tengono un reg istro  anno tando  carichi e 
scarichi, anche in assenza di d eposito /s tab ilim en to  
Iart. 5. com m i 1 e 2 |:  i reg istri sono  tenuti con 
m odalità  te lem atiche (S1AN ) e secondo  m odi e 
tem pi previsti da lla  no rm a |a rt. 5, com m i 3 -9 ]:2 . G li 
opera to ri devono iscriversi al S IA N , costitu ire  e 
agg io rnare  il fascicolo az iendale  e con  m oda lità  
te lem atiche co m un icare  la cessazione  ed  eventuali 
variazion i deH 'allività [art. 6 |;3 . Lì  im prese di 
trasfo rm azione delle  o live da tavo la  trasm ettono 
m ensilm en te i dati relativ i a lla  p roduzione del m ese 
preceden te con m odalità te lem atiche o tram ite  le 
associazion i di ca tegoria  [art. 7]

A m m in istrazione!! decre to  in terv iene  su lla  
d isc ip lina , da un lato, elim in an do l'onere di 
com unicare  m ensilm ente i dati p rodu ttiv i dei 
frantoi (art. 5, c. 6) e, dall'a ltro , in trod u cen d o  i 
seguen ti o n e r i -  aum en to  del num ero  delle  
tipo log ie dei soggetti obb ligati a lla  tenu ta  di uno 
specifico  reg istro  con m oda lità  te lem atiche  
nell'am bito  del porta le  SIA N . e delle  info rm azion i 
rich ieste (tipo log ie di oli d 'o liva ) a  lini 
com m ercia li o p ro fessionali (art. 5, c. 1 ; art. 8, c. 
1):- iscrizione al SIAN per i com m ercian ti di 
o live, raffinerie  e sansifici (art 6 ): - costituz ione  
e/o agg io rnam en to  del fascico lo  az iendale (art. 
8 ).R invio a lla  scheda pubb lica ta  sul s ito  w eb.

C on tr ib u to  CIMA
Il p rovved im ento  ha sem plifica to  alcuni oneri 
burocratici ma, a  fini anticontrafTattivi, ha 
in trodotto  oneri che forn iscono m aggiori 
in form azioni sulla qualità  d e ll’olio

33 C ircolare
09/01/2014, 

ii. 175

N uove disposizioni 
relative alla 

c lassificaz ione delle 
carcasse suine e 
bovine ed alla 

trasm issione dei prezzi

M in 
P olitiche 

A gricole e 
Forestali

SI
(sito  w eb)

In attuazione del R ego lam ento  (U E) 1308/2013 c 
nelle more del DM che so stitu irà  il DM 12 o ttobre 
2012 , la circo lare p revede la com unicaz ione 
obb ligato ria  dei prezzi della  classe S, 
lim itatam ente ai suini leggeri a m ezzo del portale 
w w w .im presa .gov .

A m m in istrazione
R invio  alla  scheda pubb licata  sul silo  web

C on fcom m ereio  (U N IC E H )
Si tra tta  di una C irco lare esp lica tiva  per la co rre tta  
ap p licaz ione  della  norm ativa com u n ita ria  in 
m ateria di classificaz ione  delle  ca rcasse bovine c 
su ine e relativa com unicaz ione  dei p rezzi di 
m ercato  che forn isce, fra l’altro , le m odu listiche  
che le az iende debbono  u tilizzare anche ai fini dei 
con tro lli d a  parte de lle  R eg ion i/M in istero ; non si 
ravvisa l'app licazione di u lteriori o neri per le 
az iende considerando  che la c lassificaz ione  delle  
carcasse bovine e  su ine è orm ai app lica ta  da 
m oltissim i anni. N el caso  specifico  si tra tta 
esc lusivam ente  di un agg io rnam ento  delle 
d isposizion i g ià in vigore.
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35 DM ¡1/01/2014

36 DM 17/12/2013

49 DM 23/12/2013

Proroga della valid ità 
delle com unicazion i di 
cui all'art. 1, com m a I 
del decre to  6 dicem bre 

2010, in m ateria  di 
pesca spo rtiva  e 

ric reativa in inare

D isposizioni 
applicative 

dell'a rtico lo  12 del 
decre to  del P residente 

della  R epubb lica  9 
febbraio  2001, n. 187. 

concernen te la 
rev isione della 
norm ativa  su lla  

p roduzione e 
com m ercializzaz ione 

di sfarinati e paste 
a lim entari

C on tribu ti a  favore 
degli im prenditori 

ittici a rm atori di unità 
da pesca do ta ti di 

s is tem a di 
iden tificazione 

au tom atica

M in 
Politiche 

A gricole e 
fo res ta li

M in 
Politiche 

A gricole с 
fo res ta li

M in
Politiche 

A gricole с 
Forestali

SI
(silo  w eb)

SI
(sito  w eb)

SI
(sito  w eb)

11 DM  p roroga a tu tto  il 2014 la valid ità  delle 
com un icaz ion i al M inistero  di cui all'art. 1 del DM  
0 6 /l2 /2 0 1 0 .rid u c cn d o  così la frequenza  con cui 
p resen tare la com unicaz ione .

Il DM  ab roga il DM 26 /04/2002 e d ig ita lizza  la 
p receden te p rocedura , prevedendo;
1. 1,’is tituzione, presso  il M in., di un sistem a 
te lem atico  per le com unicaz ion i, a  cu i i soggetti 
in teressati rich iedono  l’iscrizione secondo  le 
m oda lità  descritte  nell'a llegato  I [art. I. com m i 1 e 
2]:
2. l'obbligo , per chi p roduce s farina li e paste 
a lim entari, di realizzare una d is tin ta  co m un icaz ione  
te lem atica per ogni tipo log ia di sfarinati e paste 
p rim a d e ll'in iz io  della lavorazione e  di 
com un icaz ione  degli increm enti di p roduzione  e  le 
variazion i del Paese di des tinazione  . rispetto  a 
quan to  g ià trasm esso , [art. 1. com m i 3. 4 e 51;
3. com un icaz ione  te lem atica annua le  dei dati 
concernen ti i riep iloghi relativi a lla  p roduzione  e 
alle q u an tità  espo rta le  о spedite  [art. I , com m a 7] e 
p resen taz ione  di una nuova co m un icaz ione  per la 
p roduzione da rea lizzare  nell'anno  success ivo  [art. I, 
com m a 8]:
4. e lim inazione  degli obb ligh i dogana li m ed ian te  lo 
scam bio  inform ativo  fra am m in istraz ion i [art. 3 |

Il DM  stab ilisce  che gli im prend ito ri ittici che 
in tendono  rich iedere  il con tribu to  devono  p resen tare 
la d om anda  e la relativa d ich ia raz io n e  sostitu tiva, 
redatte  secondo  i m odelli a llegati al DM  stesso  e 
presen tate  aH 'U fficio  di iscrizione delle  unità da 
pesca co rreda te  da lla  seguente docum en taz ione : a) 
copia del d ocum en to  d 'iden tità  in co rso  di valid ità; 
b) fattura d 'acqu isto  del d ispositivo  di 
iden tificaz ione  au tom atica  A .l.S . di c lasse  A [art. 2 |.

A m m in istrazione
O neri in trodotti
L 'obbligo , per ch i e ffe ttua  p esca  in m are, di 
com unicare l’esercizio  d ell'a ttiv ità  al M IPA A F, è 
esteso  anche a  chi effe ttua  pesca  da  terra.
R invio alla  scheda pubb licata  sul s ito  w eb

A m m in is tra z io n e
Rinvio alla  scheda pubb lica ta  sul s ito  web 

C o n tr ib u to  CIMA
Sono state  sem plificate  le p ro cedu re  di 
com un icaz ione  al M IPA A F  re la tive  ai p rodu tto ri 
di sfarinati e paste alim en tari. In tal m odo  il 
proced im ento  è d iven ta to  tu tto  te lem atico  
attraverso  il portale S1AN

A m m in istrazion e
O neri in trodotti
R invio alla  scheda pubb lica ta  sul s ito  w eb
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51 DM 10/12/2013

M odifica del decreto 
22 d icem bre  2009. n.

30125 , e  ss.inni.ii., 
recante «D iscip lina del 

regim e di 
co ild iz ionalità  ai sensi 
del rego lam ento  (CE) 

n. 73 /2009  e delle 
riduzion i ed esclusioni 
per inadem pienze dei 

b ene lic iari dei 
pagam enti diretti e dei 
program m i di sviluppo 

rurale»

M in 
Politiche 

A grico le  e 
F orestali

54 DM 20/12/2013

D isposizioni nazionali 
di a ttuazione dei 

rego lam enti (CH) n.
1234/2007 del 

C onsig lio  e (C B) n. 
555/2008 della 

C om m issione per 
quan to  riguarda 

l'app licaz ione della 
m isura della 

riconversione e 
ris tru ttu razione dei 

vigneti

M in 
P olitiche 

A gricole c 
fo res ta li
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91 D. Direi!. 25/02/2014

99 DM 12/03/2014

C riteri e procedure 
tecniche per 

l'iscrizione al Registro 
nazionale di varietà di 

riso

D isposizioni per la 
designazione dei 

laboratori che possono 
esegu ire l'analisi dei 
cam pioni prelevati 

duran te  i controlli in 
agrico ltu ra b io logica 

ai sensi d d l'a r t . 12 del 
Reg. (C E ) n. 882 del 

29 aprile 2004 e 
successive m odifiche 

ed integrazioni

M in 
Politiche 

A gricole e 
Forestali

M in 
Politiche 

A gricole e 
Forestali

SI
(sito  w eb)

SI
(sito  w eb)

Il p rovved im ento  ab roga il p receden te  decre to  
2 1 /10 /2002 . m odificando le procedure per 
l'iscrizione al R egistro  naz ionale  e i relativi oneri 
am m inistrativ i:
1. Indiv idua in dettaglio  i d ocum en ti da p resen tare 
in allegato  alla dom anda di iscriz ione  (in  o rig inale  al 
M iP A A F  e in copia alla  R eg ione e a! C en tro  di 
coord inam ento) [punto 1.3, de ll'a llegato  "C riteri e 
P rocedu re ..” !;
2. N el caso  si vog liano  con sid e ra re  ca ra tte ri 
aggiun tiv i o ltre  a quelli qualita tiv i e quan tita tiv i, 
defin isce l'obbligo d i p resen tare , in sede di 
dom anda, adeguata d o cu m en taz ione  tecn ica  [punto 
2.6. dell'a llegato  "C riteri e  P rocedure.."]: 
3 M odifica le inform azioni che il co stitu to re  deve 
presentare per richiedere l'iscriz ione  al R egistro  con 
un anno di prove ufficiali e defin isce  le inform azioni 
d a  inviare al C entro  di coo rd inam en to  il secondo 
anno [punto  4 dell'a llegato  "C riteri e P rocedu re .."].

!l DM  prevede i seguenti oneri am m in istrativ i:
1. I laboratori di prova p resen tano  ap p o sita  istanza 
com pleta  delle inform azioni rich ieste , secondo 
m odalità  e contenuti previsti dalla  norm a, al M in. 
A grico ltu ra [art. 3]:
2. 1 laboratori di prova sono tenuti a com un icare  
a ll'au to rità  com petente, secondo  m oda lità  e 
con tenu ti previsti dalla  norm a, ogn i variazione 
relativa alle inform azioni con tenu te  nell'is tanza , 
incluse variazioni dell'e lenco  delle  prove accred ita te  
che abb iano  influenza su lle  attiv ità , nonché 
even tuali p rovvedim enti di sospensione  o revoca 
d ell’accred itam ento  UNI EN IS O /IE C  17025:2005: 
i laboratori sono tenuti a ltresì ad  inoltrare aH 'autorità 
com peten te l’eventuale  r ich ies ta  di esc lu sione  
d all'e lenco  pubblico  [art. 4 |

A m m in istrazion e
Le m odifiche  appo rta te  alla  no rm ativa  
p reesisten te  non riguardano  oneri in form ativ i. 
R inv io  alla  sch ed a  pubb lica ta  sul sito w eb

C on fcom m ercio  (A sso scm cn liì
Si conferm a che il p rovved im en to  sostitu isce  un 
p receden te  D M  del 2002. al fine di aggiornare le 
d isposiz ion i in m ateria  di iscriz ione  delle  varie tà  
di riso. L 'iscrizione delle  v arie tà  - non so lo  per il 
r iso  - è un obb ligo  com unita rio . N on sono  stati 
in trodo tti nuov i oneri (a parìe l 'opzione di 
ch iedere di p o te re  valu tare cara tteri d istin tiv i 
aggiun tiv i, che va in terp reta to  in senso  positivo  ). 
m a sono stati agg io rnati i costi relativ i 
a ll'esecuzione  delle  prove (per una varietà  
norm ale, o ra  4 396 euro  per anno vs/ 3 .959 euro  
nel 2002).

CINA
L 'ag g io rn am en to  delle  m oda lità  di iscrizione nel 
R egistro  naz ionale  di varietà  d i riso rap p resen ta  
s icu ram ente un e lem ento  m ig lio ra tivo .

A m m in istrazion e
O neri in trodotti
E ’ stato  in trodo tto  l'obbligo , per i laborato ri che 
e ffe ttuano  analisi in ag rico ltu ra  b io logica , di 
p resen tare una  dom an d a  per il prim o 
riconosc im ento , il r innovo  o  la variazione . A lla 
dom anda d i bo llo  devono  essere allegati ce rtificati 
d ocum en ti e  au tod ich iaraz ion i.
R invio  alla scheda pubb lica ta  sul s ito  web

C N A
Si riscon tra  un aum en to  degli oneri per i laboratori 
che effe ttuano  le analisi in ag rico ltu ra b io logica , 
che devono  p resen tare  una dom anda p er il prim o 
riconosc im ento , il r innovo  o la variazione . A lla 
dom anda di bo llo  devono  essere  allegati certificati 
docum enti e au tod ich iaraz ion i.
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102 C ircolare
10/04/2014, 

n. 2420

Linee gu ida  eli utilizzo 
dello  strum ento  

m anuale di 
c lassificaz ione delle 

ca rcasse suine 
denom inato  ZP

M in 
P o litiche 

A gricole e 
Forestali

SI
(silo  vveb)

Il p rovved im ento  p revede i seguen ti oneri 
am m inistrativ i;
1. Per l'u tilizzo  dello  strum ento  Z I’ è  necessaria  
p reven tiva  com un icaz ione  al M IPA A F, u tilizzando  
il m odulo  allegalo  che  and rà  trasm esso  a ll'ind irizzo  
di posta  ce rtificata  
po co i7 @ pec .po liticheag rico le .gov .it [punto  4 + 
A llegato];
2. G li s tab ilim en ti che u tilizzano  lo s trum ento  ZP, 
per po te r adem piere agli o bb ligh i p revisti da lla  
vigente norm ativa  dell'U E  e naz ionale , devono  
anno tare  tutte le m isu ra /io n i effettuate, e gli esiti 
della classificaz ione , per c iascuna ca rcassa , in un 
apposito  reg istro . Per ogni ca rcassa e ' necessario  
registrare il num ero  di m acellaz ione , gli spessori 
rilevati e  la classe di ingrassam ento . Il reg istro , che 
può essere anche inform atico . deve essere 
com pila to  duran te le operaz ion i di c lassificaz ione  e 
m esso a d isposiz ione  degli O rgan ism i di contro llo  
[punto 5]:
3. 1 risu ltati d e lla  classificaz ione  devono  essere 
inseriti nel portale w w w .im presa .gov .it [pun to  5]

A m m in istrazion e
R invio  alla  scheda pubb lica ta  sul s ito  w eb

C o n fc o m m c m o  /U N IC E B )
Si tratta sem p licem en te  di linee gu ida per 
l'u tilizzo  di uno strum ento  per la c lassificaz ione  
de lle  ca rcasse suine. G li ev en tu a li oneri 
am m in istrativ i derivan ti sono ben esem plifica ti 
dal D ipartim ento .

109 DM 07/03/2014

M odifiche al decreto 
29 luglio 2009. recante 

d isposizioni per 
l'attuazione 

dell'artico lo  68 de) 
regolam ento  (CE) n. 

73/2009 del C onsig lio  
del 19 gennaio  2009

Min 
Politiche 

A gricole e 
Forestali

X
SI 

(G .U .e  
sito web)

Il p rovved im ento  m odifica il DM 29 luglio  2009, 
estendendo  anche ai p roduttori di patate da  industria  
la possib ilità  di accedere , previa p resen taz ione  della  
dom anda, al riconosc im ento  del so stegno  specifico  
di cui all'art. 68 del Reg. (C E ) 79/2009  [art. 1, 
com m a 5].

A m m in istra  zione
O neri introdotti
A nche i produttori di patate da industria  e di 
patate  inserite nei s istem i di qualità  D O P e IGP. 
nell'anno 2014. possono presen tare d om anda p er il 
riconoscim ento  del sostegno specifico  di cui 
all'art. 68 del Reg. (CF.) n. 73/2009  del C onsig lio  
del 19 genna io  2009. U lteriori oneri in m ateria  
po trebbero  derivare dalla  successiva 
rego lam entazione em anata  da  A G E A , au to rità  
com petente al coord inam ento  dei con tro lli, ai 
sensi dell'art. 13 del DM 29/07/2009.
R invio alla  scheda pubblicata  sul s ito  w eb
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191 DM 05/08/2014

Disposizioni nazionali 
di attuazione del 

regolamento (IJE) n.
1308/2013 del 

Parlamento europeo e 
del Consiglio e del 

regolamento (CE) n. 
555/08 della 

Commissione per 
quanto riguarda le 

comunicazioni relative 
agli anticipi.

Min 
Politiche 

Agricole e 
Forestal i

Il decreto stabilisce, aIl'arl. 1, che i produttori 
beneficiari delle misure di promozione del vino nei 
paesi terzi, ristrutturazione e riconversione dei 
vigenti e investimenti, che hanno percepito anticipi 
per i quali, alla data del 15 ottobre di ciascun anno, 
non è stata inoltrata domanda di saldo o richiesta di 
collaudo finale, devono trasmettere all'Organismo 
Pagatore competente per territorio, entro il 30 
novembre di ciascun anno:
a) l'importo delle spese sostenute fino al 15 ottobre;
b) l'ammontare degli importi degli anticipi non 
ancora utilizzati.

A m m in istrazione
Vale provvedimento ha in trodo tto  nuovi oneri 
che rispondono alla necessità di adempiere ad 
analoghi obblighi comunitari. Il regolamento CE 
n. 752/13 della Commissione, che modifica il 
regolamento CE n. 555/08, ha introdotto 
neH’ordinamento comunitario un nuovo articolo 
37-ter denominato "Comunicazioni relative agli 
anticipi" che impone ai beneficiari la trasmissione 
di informazioni relative agli anticipi percepiti 
secondo un calendario definito dagli Stati membri. 
Con il decreto in questione è stato unicamente 
definito il calendario della trasmissione delle 
informazioni, mentre i nuovi oneri rappresentati 
dalle comunicazioni da effettuare derivano 
direttamente dalla citata normativa comunitaria.
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DM
30/10/2013. 

n. 155

R egolam ento  recante
criteri p e r l'esecuzione

dei contro lli
m etrologici successivi

sui contatori
Min

S viluppo
E conom ico

dell'acqua e sui 
contatori di calore, ai X

sensi del decreto
legislativo 2 febbraio
2007. ti. 22. attuativo

della  d irettiva
2004/22/C E  (M 1D)

1. L 'organism o con tro llo re  rilascia, in caso di 
m ancanza . il libretto  m e tro log ico  (anche 
in fo rm atico) del contatore; il tito la re  del contatore 
esib isce  su rich iesta , il lib retto  o la stam pa dal 
suppo rto  ele ttron ico  [art. 4];
2. L 'esito  della  verificaz ione  è a ttesta to  con 
app licazione di con trassegno  [art. 8, com m i 3 e 4 |:
3. G li strum enti cam pione u tilizza ti per la 
verificaz ione  devono  avere un certificato  di ta ratura 
rilasc ia to  da laboratori accred itati [art. 9 |
4. Il tito lare del con ta to re  com un ica  alla  C am era  di 
C om m ercio  e U nioncam cre le in fo rm azion i rich ieste  
da lla  norm a; inoltre, conserva la docum entaz ione  
rich iesta  e il libretto  [art. 12. co m m a 1. le ttere a .b )|.
5. L /o rgan ism o con tro llo re  presen ta  S cia allegando  
le inform azioni p rev iste  da lla  norm a; l'o rganism o, 
o ttenu to  il num ero  iden tificativo , dep o sita  presso  
U nioncam ere il logo [art. 14 e 16]
6. G li o rganism i inviano a lla  C am era  C om m ercio  e 
U nioncam cre un riep ilogo  degli s trum en ti verificati 
e  tengono registri, anche e le ttron ic i, delle 
verificaz ioni [art. 18]

A m m in istraz ion e
O neri in tro d o tti:
- A rt. 4 . cc 4, 5 e 7. D o cum en tazione da 
conservare  (lib re tto  m etro log ico)- A rt. 8, cc. 2 c 6:
- A rt. I I, c. 2 . R ich iesta  v erificaz ione  period ica
- A rt. 8, cc. 3 e 5; A rt. 12. e. I, lett. 
c ) .D ocum en tazione  da  conservare (attestaz ione
esito  v erificaz ione  periodica)
- A rt. 9 , c. 4. D ocum entazione d a  conservare  
[certific az ione  con tato ri ili con tro llo )
- A rti. 12 e 13. e. 2. C om un icaz ione  alla  CC'IAA c 
U nioncam ere dei dati relativi alla v e rificaz ione
period ica  com presi g li e lem enti di r iconosc im en to  
del con ta to re
- A lt. 14. c. 2. D ich iaraz ione  dell'o rgan ism o che 
e lié ltu a  la verificaz ione  periodica
- Art. 14. c. 3. T rasm issione  all'U n ioncam ere  del 
ce rtificato  di accred itam en to  da parte 
de ll'o rgan ism o  che e ffe ttu a  le verifiche period iche
- A rt. 16. P resen taz ione  SCIA  ind icando  e lem enti 
relativi a ll'idone ità  alla verificaz ione  dei contatori 
e deposito  Logo p resso  U nioncam ere
- Art. 18, cc. t e 2. C om un icaz ione  a lla  C C IA A  da 
parte d e ll'o rgan ism o  dei risu ltati delle  verifiche 
effe ttua te  e tenuta di un  reg istro  di anno tazione 
degli esiti delle  rich ieste  di verificaz ione.
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32 D. D irett 29/01/2014

M odalità e term ini di 
presentazione delle 

dom ande di 
agevo lazione in favore 

di program m i di 
sviluppo sperim entale.

com prendenti 
even tualm ente  anche 

a ttiv ità  non 
p reponderanti di 

ricerca industriale , 
delle im prese operanti 

nel territorio  del 
cra tere  sism ico 

aquilano

Min
S viluppo

E conom ico
X SI

(sito  w eb)

1. 1 soggetti p roponen ti p resen tano  la dom anda con 
la docum entaz ione ind ica ta  da lla  norm a; la 
dom anda, in bollo c  com pleta  di tutli gli a llegati, va 
so tto scritta  con  firm a d ig itale  e  p resen ta ta  m ed ian te 
PLC: la dom anda e i relativi a llegati devono  essere 
com pila ti u tilizzando  esclusivam ente i m oduli 
d ispon ib ili nella sezione nel silo  in ternet del M ISE 
[art. 1];
2. In caso  di valu tazione positiva della  dom anda, i 
soggetti in teressati p resen tano  la d o c u m e n ta t i l e  
indicata  dalla norm a e necessaria  a rich iedere 
l’adoz ione del decre to  di concessione: dopo 
l'em anazione del dec re to  di concessione  da parie del 
M inistero , il beneficiario  (o il soggetto  capofila) 
riceve tale decreto  e lo restitu isce  al M inistero  
deb itam ente so ttoscritto  [art. 4, com m i 1 e 2];
3. Il beneficiario  (o il soggetto  capo fila) è tenuto a 
com unicare al M inistero  l'avvio del progetto  |a rt. 4. 
com m a 3 1

37
(C om u
nicato)

C ircolare
10/02/2014. 

n. 4567

T erm ini e m odalità di 
presentazione delle 

dom ande per la 
concessione  e 

l'e ro g az io n e  del 
contributo  di cui 
a ll'a rtico lo  6 del 

decre to  
in term inisteriale  27 

novem bre 2013, 
recarne la d iscip lina 

dei finanziam enti per 
l’acquisto  di nuovi 

m acchinari, im pianti e 
attrezzatu re da parte di 

p iccole e m edie 
im prese

M in
S viluppo

Econom ico
X SI

(sito  w eb)

La circo lare , tacendo seguito  al DM 27 novem bre 
2013. defin isce le m odalità  per presentare dom anda 
di accesso  al contributo

A m m in istrazione
O neri introdotti:
R invio  alla  scheda pubb licata  sul s ilo  web

A m m in istrazione
O neri introdotti:
R invio a lla  scheda pubblicata sul silo  w eb
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47 C ircolare
19/02/2014, 

n. 5818

50 DM 19/02/2014

55 DM 10/02/2014

A vviso pubblico  per la 
selezione ili p rogetti 

strategici da realizzare 
nelle aree interessate 
dalla  crisi del sistem a 
locale del lavoro di 
F rosinone-A nagni c 
com une di Fiuggi 
tram ite ricorso al 

regim e di a iu to  dei 
C ontra tti di sv iluppo

M odalità di 
allocazione della 

capacità di stoccaggio  
di m odulazione per il 

periodo 1° ap rile  2014 
- 3 1 m arzo 2015

M odelli di libretto  di 
im pianto per la 

clim atizzazione e  di 
rapporto  di efficienza 

energetica di cui al 
decreto del P residente 

della  R epubblica n.
74/2013

M in
S viluppo

eco n o m ico

M in
Sviluppo

Econom ico

M in
Sviluppo

Econom ico

SI
(sito  web)

La c irco lare p rev ed e :! . D om anda per l'accesso  alla 
p rocedura di n egoz iaz ione , da  presentare, con  gli 
a llegati p rev isti da lla  norm a, a ln v ila lia  secondo  le 
m odalità  ind ica te  all'artico lo  7 del DM  
24/09 /2010 :2 . Invio  della  p roposta  defin itiva  di 
con tra tto  di sv iluppo  all'A genzia in form a cartacea 
ed  in form ato e le ttron ico , con  allegati i docum enti 
previsti dalla  norm a;3 . S o ttoscriz ione  del con tratto  
di sv iluppo :4  D om anda di erogazione5 . 
A pposizione d i specifica  ta rghetta  sui beni relativi 
alla rich iesta  di agevo laz ion i;6 . D ichiarazione su lla  
co rrispondenza  delle  fatture e degli altri titoli di 
spesa con  i beni relativi a lla  r ich ies ta  di 
agevo laz ion i;7 . A pposiz ione  di d ic itu ra  sui titoli di 
spesa;8. C onservazione  dei docum enti g iustifica tiv i 
relativi alle spese rend icon la te :9 . F ornitura di 
inform azioni e dati e com unicazione delle 
variazioni.

Il decre to  s tab ilisce  che le im prese di stoccagg io  
pubblicano sul p roprio  sito  internet lo spazio  
effettivo  e i profili di erogaz ione  per i serv izi di cui 
ai com m i I e 2, indicando, con riferim ento  
all'allegato  I, i vo lum i g io rna lie ri effettivi m assim i 
erogabili, agg io rnando li tem pestivam ente duran te  il 
periodo di erogaz ione  invernale in funzione dello  
svaso effettivo , dch 'an d am en to  clim atico , e 
dell'even tuale ind ispon ib ilità  degli im pianti [art. 3. 
com m a 3].

Il DM  con tiene i m odelli dei libretti di im pianto  e 
defin isce le in fo rm azion i che devono  essere incluse 
in tali libretti a seconda d e lla  tipo log ia di im pianto  
di c lim atizzazione

A m m in istrazion e
O neri introdotti:
R invio alla scheda pubb licala  sul s ilo  web

A m m in istrazione
L'onere p rev isto  nel p rovved im ento  rappresen ta  
una ripe tiz ione di quello  stab ilito  ai sensi de l DM 
17 m arzo 2003 e degli allegati F e G  del d .lg s  n. 
192 del 2005
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104 D. Dirett. 1 »/04/2014

M odalità  e term ini (li 
p resentazione delle 
istanze per l'accesso 
alle agevolazioni in 
favore delle m itro  e 

p icco le im prese 
localizzate nelle Zone 
franche urbane della 

reg ione Puglia

Min 
S v iluppo  

Eco noni ico
X

Il decre to  prevede che le istanze, firm ate 
dig italm en te, debbano  essere p resen ta te , com plete di 
even tuali a llegati, in via esc lu sivam en te  te lem atica 
tram ite la p rocedu ra  in fo rm atica accessib ile  dalla 
sez ione  «ZFU  C onvergenza  e C arbon i»  Ig lesias»  del 
sito  In ternet del M in istero  dello  sv iluppo  econom ico  
(vvw w .m ise.gov.it) [art. 2 |

A m m in istrazion e
O neri g ià  previsti dec re to -legge 18 o ttobre 2012, 
n. 179 ("C resc ita  2") art, 37 d ecre to  m in isteriale  
21 genna io  2014.

R im borso dei crediti 
agli operatori di 

im pianti cosiddetti 
«nuovi entranti»

1. 1 soggetti c reditori p resen tano  al M inistero  dello  
sv iluppo  econom ico . D ipartim en to  E nerg ia - 
D irezione G enerale per l'energ ia  nucleare, le energ ie 
rinnovabili e l'effic ienza en erge tica , apposita  istanza 
volta ad o ttenere  la liqu idaz ione dei crediti s tessi 
[art. l , c .  2 |.

A m m in istra /.ione

116 DM 21/02/2014
M in

Sviluppo
Econom ico

X
L'onere p revisto  è di nuova in trod u zion e e 
consiste  ne lla  p resen taz ione  dell'is tanza volta ad 
o ttenere  la liquidazione dei cred iti spettan ti 
all'im presa  rich iedente
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11/07/2014

Criteri e modalità per 
il deposito per via 
te tematica della 

traduzione in italiano 
delle rivendica/ioni 

delia domanda di 
brevetto europeo, di 
cui all'articolo 54 del 
codice della proprietà 

industriale, e della 
traduzione in italiano, 
a scopo di convalida, 
del testo del brevetto 

europeo pubblicalo, di 
cui all'articolo 56 del 
codice della proprietà 

industriale.

05/06/2014

Attuazione dell'art. 12. 
comma 6-bis, del 
decreto-legge 23 

dicembre 2013. n. 145, 
relativo all'estensione 

degli interventi del 
Fondo di garanzia per 
le PM1 alle operazioni 

di sottoscrizione di 
obbligazioni o titoli 
similari emessi da 

piccole e  medie 
imprese.

Min
Sviluppo

Economico

Min
Sviluppo

Economico

11 decreto indica le modalità tecniche e le 
informazioni utili per procedere al deposito 
telematico della traduzione in italiano delle 
rivendicazioni delia domanda di brevetto europeo e 
della traduzione in italiano, a scopo di convalida, del 
testo del brevetto europeo pubblicalo. La procedura 
prevede i seguenti passaggi:
- registrazione al portale (la registrazione richiede la 
compilazione digitale di un modulo in formato PDF, 
searicabile direttamente dal portale)
- trasmissione del modulo di registrazione, munito di 
firma digitale, con apposito link sul portale, per 
ottenere le credenziali di accesso
- ottenute le credenziali, il depositante può 
utilizzarle negli appositi campi di Ioghi per accedere 
all’area di deposito, dove inserire i dati e i 
documenti allegati richiesti.
Tali allegati devono essere prodotti nel tonnato 
PD F/A -la (ISO 19005-1:2005) con firma di tipo 
PaDES e CaDES.

Il decreto stabilisce i requisiti e le caratteristiche 
delle operazioni ammissibili, le modalità di 
concessione della garanzia, i criteri di selezione 
nonché l'ammonlare massimo delle disponibilità 
finanziarie del Fondo da destinare alla copertura del 
rischio su operazioni di sottoscrizione di mini bond 
e su portafogli di mini bond. Il soggetto richiedente 
attesta:
a) il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi 
dei parametri dimensionali di micio, piccola e inedia 
impresa: l'ammissibilità del settore di attività 
economica in cui opera;
b) la rispondenza della finalità e delle 
caratteristiche dell’opemzione di sottoscrizione di 
mini bond rispetto a quanto previsto dal 
decrcto(art. 10) 
1 soggetti richiedenti sono tenuti a trasmettere al 
(ìcstore del Fondo i dati relativi all'andamento dei 
portafogli di mini bond assistiti dalla garanzia del 
Fondo (art. 13). _____

A m m in is tra z io n e
All'allegato 1 introduce i seguenti oneri:
- Registrazione al pollale.
- Trasmissione del modulo di registrazione munito 
di firma digitale per ottenere le credenziali di 
accesso.
- Accesso all'area di deposito dove inserire i dati e 
i documenti allegati alla richiesta.Tali allegati 
devono essere prodotti nel formalo PDF.

C o n lìn d u s t r ia
Il decreto introduce oneri nuovi ma si concretizza 
in una importante semplificazione per le imprese. 
In ogni caso si traila di oneri ragionevoli in quanto 
le informazioni richieste al depositante sono 
quelle di base per l'iscrizione a qualsiasi servizio 
on-line.

A m m in istrazion e
Gli oneri informativi a carico di cittadini ed 
imprese so n o  gin s tab iliti da : 
Legge 23 dicembre 1996, n. 662; e Legge 266/97 
art. 15; decreto ministeriale 23 novembre 2012 e 
successive modifiche e integrazioni

C onfind u stria
11 decreto in trod u ce on eri in form ativ i (nuova 
funzionalità del fondo). Si ritiene che i nuovi 
oneri informativi introdotti siano necessari c 
proporzionali rispetto al beneficio per cui sono 
stali introdotti, ovvero poter usufruire della 
garanzia del Fondo sull’emissione di obbligazioni.
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D om anda per 
l'attribuzione dei Il D M , per l'acceso  ai benefici, prevede la A m m in istrazione

221 DM 07/08/2014
benefici previsti alle 
em itten ti te levisive 

locali, per l'anno 2014 
(ex art. 45, legge 

448/98).

M in
S v iluppo

Econom ico
X

presen tazione di u na  dom anda da inviare in duplice 
copia, a  m ezzo raccom anda ta  o v ia fax, con tenete  le 
in fo rm azion i esp ressam en te  indicate all'art. 1. F.’ 
prev ista  inoltre la presen tazione di idonea 
docum entazione.

N on  sussistono nuovi oneri inform ativ i a  carico 
dei c ittad in i ed im prese in quan to  sono riportati 
gli stessi obb ligh i inform ativi su lle  attiv ità  delle  
im prese beneficiarie  previsti nel dec re to  dell'anno 
p receden te (D M  24 .06 .2013)

D ecreto

Indicazioni operative 
per assicurare la 

gestione del 
p rogram m a di 

agevolazioni a favore 
delle m icro, p iccole e 
m edie im prese italiane 
per la va lorizzazione 

econom ica dei d isegni 
e m odelli industriali.

M in Il decre to  prevede a carico  dei beneficiari la voltura 
delle fideiussioni bancarie  e delle p o l i r e  
assicurative g ià  rilasc ia te  (art. 1).

A m m in istrazione
22fi direttoria!

с
24/07/2014 S viluppo

Econom ico
X L 'a rtico lo  1 in trod u ce il segu en te  onere: 

V o ltu ra delle  fideiussioni bancarie  e delle  polizze 
assicu ra tive  g ià rilasciate.

A ttuazione 
dell'artico lo  4, com m i 

da 2 a 10 e 14. del

Il dm  prevede i seguenti oneri per le im prese:
- presen tazione al M ise di un 'istanza, per 
l'o tten im ento  delle  agevo laz ion i, riferita alle spese 
sostenu te nel periodo d 'im posta  p recedente a quello  
in corso. Tale istanza è co rreda ta di una 
ce rtificazione del soggetto  incarica to  della revisione 
legale o del co lleg io  sindacale  o di un p rofessionista  
iscritto  nel registro  de lla  rev isione legale, da lla  quale 
risulti l'am m ontare delle spese effettivam ente 
sostenute dall'im presa e degli am m ortam enti dedotti 
nel periodo d 'im posta  cu i si riferisce l'istanza (art. 
7). Lo stesso  art. prevede che con  provved im ento  
del D irettore gen era le  sono  d efin iti i con ten u ti del 
m odello  di istanza e dei re la tiv i a llegati, n onché le 
m odalità e i term in i di presen tazione, li 
m edesim o p rovved im ento  riporta  anche l'elenco  
d eg li o n e r i in form ativ i in trod otti ai fin i della  
fru iz ione d ell'agevo lazion e ai sensi d ell'art. 7 
d ella  1. 180/2011.
- trasm issione al M ise della  docum entaz ione  utile al 
m onitoraggio  delle in izia tive,da defin ire  con decreto 
del D irettore genera le per g li incentivi alle im prese 
(art. 8).

A m m in istrazione

229 DM 7/08/2014

decreto-legge 23 
dicem bre 2013. n. 145. 

convertilo , con 
m odificazioni, dalla 

legge 21 icbbraio  
2014. n. 9, relativo 
all'is tituzione di un 

credito  d 'im posta per 
le im prese 

so ttoscrittric i di 
accordi di program m a 

nei Siti inquinati di 
interesse nazionale.

M in
S viluppo

Econom ico
X

Ne! decre to  sono previsti oneri agli artt. 7, com m a 
3 e 8, com m a 5. 1 relativi elem enti di dettag lio  e 
specificaz ion i sin sulle m oda lità  d e ll'is tanza  sia  
su lla  docum entaz ione  da trasm ettere sono 
dem andati ad  un successivo  p rovved im ento  
d ire ttoriale

C onfind u stria
Il decreto  in trod u ce on eri in form ativ i nuovi. Si 
tra tta  di oneri p roporzionali e rag ionevoli, essendo 
peraltro  connessi a ll'o lte iiim en to  di un beneficio.
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231 DM 18/09/2014

M odifica dei m odelli 
di certificati tipo, 

inerenti il Registro 
delle im prese e per il 
rilascio di certificati 

cam erali anche in 
lingua inglese.

Min
Sviluppo

Econom ico

M in
Sviluppo

E conom ico

X

Il decre to  prevede una serie di m odelli che le 
im prese devono  com pilare e  presen tare per o ttenere 
il rilascio  dei certificati in lingua inglese da parte 
degli uffici del reg istro  delle im prese.

A m m in istrazion e
11 decre to  non in trod u ce né m odifica oneri 
in form ativ i per i c itta d in i e le im prese.

CN A
N essun  onere inserito  o e lim inato

250 DM 10/10/2014

A ggiornam ento  delle 
condizioni, dei criteri 

e delle  m oda lità  di 
attuazione del l'obbligo 

di im m issione in 
consum o di 

biocarburanti 
com presi quelli 

avanzati.

Il dec re to  agg io rna le cond izion i, i criteri e  le 
m odalità di attuazione del l'obbligo di im m issione in 
consum o di b iocarburan li e determ ina, per gli anni 
successiv i al 2015. la quo ta  m in im a e la sua 
ripartiz ione in quote d iffe renzia te  tra diverse 
tipo log ie di b iocarburanli. com presi quelli avanzali. 
A ll'art. 5 prevede, a carico  dei soggetti obbligali, 
una com unicaz ione (en tro  il 31 genna io  di ciascun 
anno) al O SE che riporti i quan tita tiv i com plessiv i, 
espressi in G cal. di benzina, gaso lio  e separa tam en te  
di b iocarburanti e di b iocarburan ti avanzati, 
im m essi in consum o nell'anno  precedente .
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Intervento del Fondo 
per la crescila

•1 decreto  prevede: 
a) all'art. 8 la p resen taz ione  di una istanza A m m in istrazione

282 DM 15/10/2014

sostenib ile  in favore di 
grandi progetti di 

ricerca e  sv iluppo nel 
settore delle 
tecnologie 

dell'in fo rm azione e

M in
Sviluppo

Econom ico
X

prelim inare su lla  base di un m odello  d a  defin ire  con 
successivo  p rovved im en to  d ire tto ria le : 
b) a l l’art. 9  la p resen tazione della  d om anda  di 
accesso  alle agevo lazion i, co rredata  delle  p roposte  
progettuali e della  relativa 
docum en taz ione  da defin ire  con success ivo  decre to

N el decre to  sono previsti on eri all'art. 8, a l l’arl. 
9, all'art. I l  e all’art'. 13. 1 relativ i clem enti di 
dettag lio  e specificaz ioni sono dem andati ad  un
successivo  decre to

C onfindu.stri»
della  com unicazione , 

elettron iche e per 
l'attuazione 

dell'A genda d ig itale 
italiana.

d ire tto riale;
c) a ll’art. 11 la p resen tazione della p roposta  
defin itiva del progetto , com pleta  della  relativa 
docum entazione;
d) all'art. 13 la p resen tazione delle rich ieste  per stato  
di avanzam ento  di e rogazione delle agevo lazion i.

Il decre to  in troduce on eri in form ativ i
proporzionati e congrui rispetto  agli obie ttiv i. 
In ogni caso, l’agevolazione non risu lta  ancora 
attiva, in quan to  non è non sono stati adottali i 
provvedim enti attuativi.

In tervento  del Fondo 
per la crescita  

sostenib ile in favore di 
grandi progetti di

M in
Sviluppo

Econom ico

H decre to  prevede:
a) all’art. 8 la p resen tazione di una istanza 
prelim inare su lla  base di un m odello  da d efin ire  con 
successivo  p rovved im ento  d ire tto ria le ,
b) a ll'a rt. 9 la presen tazione della  dom anda di A m m in istrazione

283 DM
15/10/2014 ricerca e sv iluppo  

nell'am bito  di 
specifiche tem atiche 

rilevanti per 
l'« industria  

sostenib ile» .

X
accesso  alle agevo lazion i, co rredala  delle  proposte  
progettuali e de lla  relativa d o cum en taz ione  da 
defin ire  con successivo  decre to  d ire tto ria le ;
c) a ll’art. 11 la presen tazione della  p roposta  
defin itiva del p rogetto , com pleta  della  relativa 
docum entazione;
d) all’art. 13 la presen tazione delle rich ieste  per stato  
di avanzam ento  di e rogaz ione delle  agevo lazion i.

Nel decreto  sono previsti on eri all'arl. 8. a ll’art. 9. 
a ll'art. I l  e a ll’art. 13. 1 relativ i elem enti di 
d ettag lio  e specificazioni sono dem andali ad un 
successivo  decreto

192 DM 10/07/2014

P rovvidenze in favore 
dei grand i invalidi per 

l'anno 2014 ai sensi 
dell'artico lo  1. com m a 

4, della legge 27 
d icem bre 2002. n. 288.

M in D ifesa

Il decre to  p revede, a ll’art. 2, la p resen taz ione  di 
un’istanza (redatta  secondo il m odello  a llega to ) da 
parte d i tutti co lo ro  che non hanno  p resen ta to  
dom anda per o ttenere l’assegno sostitu tivo  
deH’accom pagna to re  per l’anno 2013 e in tendono  
rich iedere l’assegno  m edesim o per l’anno 2014.
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